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PARTE TŒTICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'1TALIA

S. M. si comptacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con dooreto delli 23 maggio 1880:

Con docroto de111 27 maggio 1886:

A cavaliere :

Grag11a Stefano, tenente del g3nio cottocato a riposo ed Iscritto nel,
ruoli degli ufficiali di riserva - 30 anni di servizio.

CQn dooroti deHi SO maggio 1886:

Ad milizialo:

Delogu cav. Gavino, colonnello-comandante 11406-WBgimch.to.fanteria
- 35 anni di servizio - Cavallere dal 1875.

A cavaliere:

Riboll Antonio, tenento di cavalleria in serv¡zio ausiliario, collocato a
riposo - 30 anni di servizie.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 15

Il Ministro dell'Interno,
Vista la legge sulla sanità pubblica del 20 marzo 18ß5, allegato C,

e le istrup.ioni Ministeriali del 26 dicembre 1871;
Informato per notizie ufflelali della manifestazione del lifo bovino

in un comune dcIla provincia di Falclu, in Rumenia ;
Conosciuto che in Malta è ricevuto senza restrizione 11 bestiame

proveniente da torritorii nel quali domina 11 tifo bovino; .

Deereta :

Art. i. Fino a nuovi ordini è da oggi vietata l'Introduziono nel ter-
ritorio del Regno degli antmall bovini ed ovini provenienti dalla Ru-
monia e dall'isola di Malta.

Art. 2. Sarh fatta eccezione a tale divieto per gli animali che glum
geranno da dette località sopra bastimenti che potranno provare di
essero partiti prima di questa data.
Perciò gli ulflei sanitarii dei porti o scali nei quali approderanno ne

sospenderanno la pratica, faranno compiere la visita del bestiame da
un veterinario e ne riferiranno i risultati al Ministero, il quale si ri-
serva di proscrivoro di volta in volta un trattamento speciale da ap-
p1Icarsi in questi cast.

I signori prefetti delic provincie marittime del Regno e gli ullici di
porto sono incaricati dell'esecuzione della presento.

Roma, il 21 agosto 1886.

A cavanore: hel Mittialfo: MORANA.
Burglo Salvatore, capitano di fanteria, applicato nel corpo di stato

maggiore, collocato a riposo - 34 anni di servizio. ---
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IL MINISTRO

Segretario di Stato per gli affari dell'Interno
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI

Vista la legge 20 marzo 1865, allegato C, sulla sanità pubblica;
Ritenuto necessario nelle presenti condizioni san tarie di talune

provincie del Regno di stabilire le speciali cautele e i a tutela della
pubblica incolumità debba assoggettarsi il commercio degli strecci,
dei cenci, degli abiti vecchi non lavati destinati al cpmmercio, degli
effetti letterecci usati, delle cimosse e fllacco,

Deex•eta:

Art. 1. Dai circondario distretti del Regno che nel corrente anno

haino avuto coinuni infetti da colera, la esportazIone dei generi suin-
dicati non potrà compiersi i;e non dopo decorsi tre inesi dal giorno
\n cui ql ebbe l'ultimo caso di colera in uno dei domuni apparte-
nonti al circondario o distretto e con che sieno sottoposte a rigorosa
disinfezione a spesa degli interessati, sotto la sorveglianza delle au-

torità comunali, alle quali a tal flne chi vorrà esegul'e delle esporta-
zioni dovrà presentare la sua domanda, indicando il uogo dove tro-

Vääl a Êrch'da espurgare, quale ne sia la quantità e la naturn, ed
il comune al quale è destinata.

Art.2. Compiuta che sia la disinfezione, l'autorità comimale permetterà
la esportazione della merce espurgata, accompagnangola da apposito
certificato che faccia fede della sublta operazione ed |esprima la pro-

cisa quantità e qualità della merce ed il modo in cui trovasi imbal-
lata, affincha possa riconoscersi con facilità se la inedesima abbia
subito sostituzioni.

Per essere validi tali certißcati devranno rl¡fortare la vidimazione

dell'autorità politica del circondario o distretto, o di un suo delegato
speciale..
Art. 3. Dai circondario distretti del Regno, rimasti in quest'anno

mente immuni dal colera, potrà farsi la esportazione delle merci

dello quali trattasi, con che il loro trasporto si l'accom-

pägnamento di up certi0cato del sindaco del comune dal quale sono

estratti, vidimato dall'autorith politica del circondar oo distretto, o
dal suo delegato speciale, comprovante la loro 'pr venienza da un

o"räiÃe, circoÃdario o distretto incolume e che faccip fede della na-

tura, del lieso e del modo di imballaggio della merge onde impe-
dli•ne la sostituzione.

Art. 4. Le merci di cui agli articoli i e 3 al loro arrivo al punto
di destinazione saranno sottoposte a disinfezione sottö la sorveglianza
dell'autorità comimale.
Art. 5. Le disinfezioni dovranno compiersi sempre per cura ed a

spese degli interessati ed essero fatte o per mezzo de calord, laddove
le autorità comunall vogliano approntare forni di di ufezione, o col

gas acidd solforoso sviluppato dalla combustione dell zolfo nella pro-

porzione appressimativa di 30 grammi di zolfo per o ni metro cubo

di capacità dell'ambiente in cui la merce dovrà esse deposta distesa
Ïn istrati sottili e tenuta chiusa sotto l'azione del gas isinfettanto per

24 ore.

,
'Kri. 6. Le persõne impiegate nel trattamento degli stracci raccolti
nei coinuni'ndi quali ha regnato l'epidemia, dovrann essere sotto-

poste a bagno generale disinfettante, ed obbligate a di Infettare le loro

vestimenta.

Art. 7. Le merci di detta natura esportate dai luog i incolumi senza

essere accompagnate da certincato di origine, o le al re tolte da ter-

ritorli èhe furonno infetti dal colera senza riportare i certitlcato della

subita disinfezÏone, non che quelle che si riconoscesspro sostituite alle

indicate nei certificati, saranno sequestrate in qualunque punto ne

venga'fatta scopárta e sottoposte a spese del proprietarlo ad una di-

sinfezione prolungata pel periodo di 48 ore, salvo ad applicarc al
contravventori le pene di polizia stabilito dal Codice penale.
- Art. 8. Queste disposizioni avranno vigore in tutto il Regno, meno
che per le isole di Sicilia, Sardegna ed adiacenti, pe le quali resta

fermo il divieto di importazione previsto dall'Ordin nza n. 9 del 13

maggio p. p. Dovranno però anche in esse venire opp icate per quanto

ri tiar a le esportazion delle merci delle quilli tratta la p ente per
qWálche punto del continente.
Art. 9. Le merci colpite dalla presento Ordinanza che a questa dafa

si trovino già In viaggio dovranno essere ricevute al luogo di loro
destinazione mediante la disinfezione prescritta dall'art. 6.
Art. 10. I signori prefetti designeranno i circondario distretti im.

muni della propria provincia nei quali la esportazione delle merci di
che trattasi potrà farsi mediante il rilascio del certificato di origine
e gli altri nei quali non potrà pormettersi se non previa disinfezione

e quatido sark constato che non siasi più Tcrificato alcun Mso di co-
fera da tre mesi, e ne informeranno il Ministero dell'Interno, le auto-
rità governative e comunali della provincia, le autorità terroviarie, le
C2mere di commercio e la forza pubblica, perchè tutte nei limiti della

rispettiva competenza condiuvino ed assicurino l'escenzione delle cau-

tele stabilite dal presente decreto.
Roma, il 21 agosto 1886.

Pel Ministro : Monan.

.T-EGGI E DECRETI

R Numero 40t? (Serie 3.) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

por grasia di Dio e per Toloath della Nasione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Il Governo de w

guire la leva marittima della classe 1866.
Il contingente di 16 categoria, che dovrà da questa leva

essere somruinistrato, è fissato a 2500 uomini.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Monza, addi 10 agosto 1886.

UMBERTO.
B. Bam.

Visto, li Guardasigilii: TAtm.

Il Numero 4010 (Serre 3a) della Raccolta u//fciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

MINISTERO DELLA MARINL

Direzione Generale della.Marina mercantile

IL M1NIST1tO,

Victo l'art. 4 del regolamento approvato con R. decreto 20 no-

vembre 1879, n. 5100 (Serie 2a), e la tabella n. 2 annessa al rego-
Iamento medesimo;
Presi gli opportuni concerti col Ministero dell'Interno,

Determina quanto segue:

Le Delegazioni di porto di Astura e Fogliano, provincia di Roma,
compartimento marittimo di Civitavecchia, sono elevate dalla 4' alla
33 classe per le competenze in materia di sanità marittima.
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È conseguentemente modificata la tabella n. 2, annessa a; regola-

mento sopni citato.

11 prosente decreto sarà inse:to nella Itaccolta Ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia.

Roma, li 7 agosto 1836.

Pei Ministro: A. RAccniA.

NOMINE, PROMONONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra:

I seguenti ufficiall già il servizio dei Governi Naiionali del 18A8 al

1849, sono stati reintegrati nel grado onorario militarà rispetti-

vamente indicato, in Àp ficaiione della legge 4 dicembre 1879:

Arma di fanteria.

Con RIL decreti 20 luglio 1886:

Casaroni Andrea, tenente.

Gradara Felice, tenente.
Einetti Giuseppe, sottotenente.

De Rosa Salvatore, sottotenente

con it. deëreto 22 luglio 1886:

Da Nova Santino, sottotenente.

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

ÛlVISIONE fa -- SE(3tËTARIKTO ÛENERALE

Atto di trasferimento di prfpatig industriale.

In virtù di atti notarili fatti in Bruxelles (Belgio) il 4 e 10 maggio

1886, e registrati in Roma il 22 successivo luglio, reg. 13, rep.
617

e 618, Atti privati, il signor ( y Pauliã, ingegnere,
dimorante a Pa-

rigi, ha ceduto c trasferito nove parti su cento (91100) al signor Va-

rubette Armand, dimorante a Parigi, sette parti su cento (7tfl0) al

signor De Ville-Chûtel, diziorante a Aiolenbeeck Saint Jean, e neY6

parti su cento (9[100) al sig. Wilmart Léoo,
dimorante a Schaerbeeck,

sulla privativa industriale a lui,Gay Paulin conferita con attestato 5

gennaio 1883, vol. XXIX, n. 455, per la durata di anni quindici a

decorrere dal 31 dicembre 1882, e designata col titolo: Un système

perfectionnd de scie Adlicoidale pour le sciage des pièrres, marbres

et tous autres matériaux. Ði detta privativa giä
furono dal predetto

sig. Gay Paulin cedute agli stessi sígnori Veruhette, De Ville-Châtel

c Wilmart, 25 parti al primo, 20 parti al
secondo e 25 parti al terzo

su 100, come da notilleazione inserita nella Gazzetta Uffleiale del'

Regno del 2 maggio 1885, n. 103.
Il detto Alto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Roma il 24 luglio 1886, e successivamente registrato presso PUfficio

speciale della Proprietà industriale di questo Ministero per gli effetti

di cui agliarticoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, n. 373L

Roma, addi 20 agosto 1886.
Per il Direttore: G. 80LUT1.

MINIST ERO DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

di Agrieoitura, Industria e Commeecio

DIVISIONE la -- $EGRETARIATo GENERALE

Atto di trasferimento di privativa indtestriale.

In virtù di.alti notarili fatti in Bruxelles (Belgio).it 4 e 10 maggio
1886 e registrati in Roma il 22 successivo luglio, reg. 13, rep. 617

e 618, Atti privati, il sig. Gay Paulin, ingegnere, dintorante a Parigi,

ha ceduto e trasferito nove parti su cento (9¡l00) al signor Veruhette
Armand, dimorante a Parigi, sette parti su cento (7tt00) al signor

De Ville-Châtel, dimorante a Molenbeech Saint Jean, e nove parti su

cento (9(100) al signor Wilmart I,éon, djmorante a Scharbeeck, sulla

privativa industriale a lui Gay Paulin conferita con attestato 22 no-

Vembre 1883, vol. XXXII, n. 80, per la durata di anni quindici a de-

correre dal 31 dicembre 1883, e designata col titolo: Fabbrication

d'aggiomérès .mdtalliques, mdtallo-gemmifdres, dèslinds au trakail

des mètaux, des pierres, rocAes, mines, puits, et toutes substances en

gèndral. Dl detta privativa già furono dal predetto sig. Gay Paulin

cedute agli stessi signori Veruhette, De Ville-Châtel e Wilmart, 25

parti al primo, 20 parti al secondo e 25 parti al terzo su 100, come
da notificazione inserita nella Gazzetta U//icia'e del Regno del 2

maggio 1885, n. 103.

Il detto atto di trufgrimento è stato presentato alla Prefettura di

Roma il 24 lugno 1886, e successivamente registrato presso FUfficio

speciale della proprietà industriale. di questo Ministero per gli effetti

di cui agli articon 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Iloma, addl 20 agosto 1880.
Per il Direttore: G. BotuTI.

RETTIËICA D'INTESTAZIONE (3a jottbblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioë: n. 831285 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per lire 400, al nome di Bilotta EÏis fu Raffaele, nubile, domi-

ciliata in Ariano di Puglia, con vincolo a favore dell'Amministrázione

militare, ai termíni e per gli effetti del R. decreto 15 marzo 1884,
n. 2087, pel matrimonio della titolare con D'Ettores Giovanni di Giu-

seppe, maresciallo dei RR. carabinieri, ecc., venne cosl intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedentí all'Amminístrazione

dtl Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsí collo stesso

vincolo a Bilotta Maria-Etisa-AdeÌaide fu Raffaele, cec. ccc., vera

proprietaria della rendita stessa.

A termini dall'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

girima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a queèta Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 30 luglio 1886.

Pel Direttore Generale: FonTUNATI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè:

N. 799157 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 45,

al nome di Scafarelli Caterina fu Francesco, vedova Formica Arcan-

gelo, domiciliata in Potenza, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè dov6va invece intestarsi a Scafarelli Caterina
fu

Vincenzo, vedova Formica Arcangelo, vera proprietaría
della rendita

stcssa.
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A terminl dell'articolo 72 del regolamento sul De ito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non slen$ state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla retttilca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 luglio 1886.

Per il Direttore Generale : FonTumTI.

SanamrarO M RICEVon (3= pubblicdzione),
SI è dichiarato lo smarrimento della riccVuta riladciata dalla Inten-

denza di finanza di Napoli in data 20 gennaio 1886, Éotto 11 num. 538,
pel deposito di un cortilleato 5 per 100, n. 80575-$43515, della ren-
dita di lire 5 intestato a Grimald! Francesco di Giu eppe, domiciliato

in Cdspano, comune di Casoria, del quale titolo 1 chiedeva 11 tra-

inutamento in rendita al portatore.
À termini delfart. 334 del regolamento 8 oliobre 1870 sul Debito

Pubblião, si difflda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un
nieso dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, nori in-
tervenendo opposizioni di sorta, sarà consegnata a detto Grimaldi

Francesco fu Giuseppo la cartella al portatore di li c 5 num. 189874,
senza obbligo della presentazione della ricevuta stata smarrita, la quale
rimarra di niun valoro.

Roma, 30 luglio 1886.
Per il Direuore Generale: FonTuNATr.

SMARRIMENTO DI ItICEVUTA (2' pt4bblÉCG%f09t(: ).
Il signor,narch se11arco Gherardini fu Giov. Francesco ha

denunciato lo smarrimento della ricevuta n. 66 e p. 308 di proto-
-collio n. 3759 di posizione, rilasciatagli in data 2 marzo 1886 dalla

IntÑndenza di finanza di Reggio d'Emilla pel delió oil due certifi-
cati-numeri 447863 e 460500, della rendita complessiva di liro 110,
da esso esibiti per l'unione del mezzo foglio di Compartimenti.
A fermini e pÑr gli effetti dell'Ërt16olo 334 dõl golamento 8 otto-

bre 1870, n. 5942, si diffida chlunque possa rvi interesso che,

trascorso un mese dalla prima pubblicazione l presente avviso,

qualora non intervengano opposizioni, i due cita certineati saranno

consegnati senza obbligo della produzione della ricevuta donunciata

smarrita, la quale rimane di nessun valore.

Itoma, 11 ogosto 1886.

Per il Direttore Gen rale: FenTUNATI.

RETTIFICA D'mTESTAzt0NE (Î* pSbbli¢ØSÍ0MB).
Si è dichiarato che le rendite seguonti del consolidato 5 per conto,

cioë n. 692523 e n. 650782 d'iscrlzione sui reg stri della Direzione

Generale, per lire 135 e lire 120, at nomi di B llacomba Luigi, Ila-

rione, Pietro ed Angela tu Filippo, minori, sot la patria potestå

della madre Caterina Faussone tu Giacomo, dom illati in Torino, sono

state cosi intestate per errore occorso nelle in icazioni dato dai ri-

chledenti all'Amministrazione del Debito Pubblicó mentrechè dovevano

invece intestarsi a llellacomba Luigi, Ilarione, Fit po-Pietro ed Angela

fu Filippo, minori, sotto la patria potestà della adre Caterina Faus-

sono fu Giacomo, domiciliati in Torino, pori proprietarii delle rendite

stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito Pubblico, si dit.

fida chlunque possa avervi interesse che, tra corso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di

dette.1scrizioni nel modo richtesto.
Room, il 21 agosto 1888.

Per il Direttore generale: FonTtnuTI.

RErrlFICA O'OTTESRZIon (in pgblicazione).
Si ð df•1ilarato che le rendite seguenti del cónsolidato 5 per cento,

cioò : n. 27 d'iscrizione sui registri dejlg soppressa Diróxione di

Torino, per lire 200, n. 27633 della Direzione suddetta per lire 200

e n. 27034 della Direzione suddetta per liro 100, al nome di Rey-
Grange Colleita, nata Naville, fu Giovanni, domicillata a Moutiers,
sono st9te così intestato per errore occorso nelle indicazioni date dal

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha dove-
vano inveco intestarsi a Rey-Grange Nicolarde, nata Naville, fu Gio-

vanni, domiciliata a Moutiers, vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dallaprima pub-
blicaz¡one di questo avviso, ovo non sieno stato notillente opposizioni a
tluesta Dlrozione Generale, si procederà alla rettifica di dette iscrizioni
nel modo richlesto.

Roma, 11 20 agosto 1886.
Pel Direttore Generale: FonfutuTr.

RETTwas n'mTESTAZIONE (la pSbbliCGaiond).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 010538 d'iscriziono sul registri della Direziono Generale, por
lire 205, al nome di Bellato Luigi, di Marco, minore, sotto l'ammi·

nistrazione del padre, domicillato in Venezia, venne così intestata por
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrochð doveva invece intostarsi a Bellato

Angelo Luigi, di Marco, minore, sotto l'amministrazione del padre,
domiciliato in Venezia, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del rogolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate op-

posizlorF a questa Direzione generale, sI procederà alla rettifica di

della iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 20 agosto 1886.
Pel Direttore Generate: FORTUNATI.

SMARILINENTO DI RICEVUTA (Í* pShÖk¢¢gn)ng).
Dal signor Riggio Nicolo fu Giuseppe ò stato denunciato lo smarrl-

mento della ricevuta num. 444, di posizione num. 5224, rilasciata al
medesimo dalla Intendenza di Catanta dei due sotto indicati certificati

dl rendita 5 per cento, alla medesima presentati con domanda dello

istesso giorno all'oggetto di farli munire da questa Direzione Generale
del nuovo mczzo foglio di compartimenti per la riscossione semestrale

degli interessi, trovandosi scaduti quelli della tabella del certißcati, cloë:
1. Numero 369043 intestato a Riggio Rosaria, Teresa, Maria Luigia

Nicola c Nicolð fu Giuseppe, minori, rappresentati da Ferro Sigismonda
fu Rosario, madre e tutrico, domiciliati in Nicosia, di lire 5.

2. Numero 369172, intestato como sopra, per lire 40.
Al termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Bda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione del presente avviso, ove non sieno stato noti-

Ocate opposizioni a questa Direzione Generale, saranno liberamento

consegnati al nominato Riggio Nicolò, o a chi per osso, I due certi-

flcati di rendita, senza restituzione della ricevuta che era uopo esibiro

per ritirarli dall'Intendenza di Catania.

Roma, 21 agosto 1886.
-J½Ðtfällöre Generale: FORTUNATI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZION10

È aperto il concorso per soli titoli alle cattedre qui appresso indl•

cate, vacanti in Regie Scuole tecniche.

Gli aspiranti pLroncorso dovranno far pervenire le loro domando

al hiinistero della Pubblica Istruzione non più tardi del 15 settembro

prossimo, munite dei seguenti documenti, oltre ad altri che crede-

ranno oggiungervi per meglio dimostrare la loro idoneità:

1. Fede di nascita ;

2. Attestato medico di costituzione fisica sana ed atta alle fatiche

della scuola;
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3. Fedina'eriniinaló od un cortlßbato di moralith rilasciato'dal.
sindlico-del comune nel quale essi hanno'la loro abituale residenza;

4. Titolo legaÍo.dl abilitazione alfinsegnatilento cui-aspirano; o

- -5. Conno riassuntivo sulla carriera scolastica del candidato, com-
provato da =doèumont1. .-

I documenti allegati alla domanda dovranno essero descritti dal
candidato'in apposito elenco o quell1 di culÁl nn. 2-o 3 debbono
avere data posteriore al 1• agosto.
Lá domande'cho pervengano al Ministero dopo il 15 settembre

prossimo, o choorion abbiano i volut1 documonti, o non alono fatte
su carta da bollo da i 1 20, non verranno considerato.
I doncorrenti a più cattedre, ancho quando questo si riferiscano ad

insegnamenti aß1ni, hanno Pobbilgo, d!'liresentare tanto = domando

quante sono le'cattedre cul'aspirano e di unire a ciascuna domanda
copla'autentleä del titoll corrIspondenti, dovendo i medesimi essero
consegnat! à speciall Commissioni esaminatricl.
I concorrenti indicheranno con esattezza nella domandi il rispettivo

domicilio,' afDochð possano loro esser fatto le comunicazioni occorrent1.
I concorrenti che" glå insegnano in iscuolo tecniche governative,

con:stipondio superioront quello fassegnató alla nuova 'cattédra alla
quale asý!rano, conserveranno, quando siano prescelti, lo stipendio d1
cui sono glå proÑodut!

Roma;-15-a¡;osto'1880;,
Ji-Direttore capo della divisione per finsegnamento tecnico

NISIO.

Elenco- deRe- ca#edre per- le gnaß.ð aperto- il concorso.
Lingua italiana.

Genova (Scuola tecnica contrale) . Reggenio L. 1020
.Altamura. . . . .. . . .- . . . .

..
Id. > 1728

.

Canicattiv . . . . . . . . . . Id. ,»1530-
èntin! :

, . . . . . . . . . id. » 15|Í6
Mistretta . . . . . . . . . . . Id. 1536

Lingua francese.
Avola . . . . . . . . . . . . Reggento L. 1530
Castroreäle . . . . . . . . . . Id. 1530
Corloone

. . . . . . . . . . . Id.. 1530

Cagliarl . . . . . . . . . . . id. 1ð30
Mistretta . . . . . . .

.

. . . . kl. 1530
Partinico : . .

,
. .. . . . . . . Id. 1530

Solacca -. . . . . . . . . . . Id. > 1536

Storia, geógrata, diritti o doveri del eittadino.
Milano (Scuola tecnica B. Cavalieri). . Reggento L. 1920
Sassari ~ . . . . . .. . . . . . . Id. > 1728
Cagliari . . . . id. > 1728
Aciroalo :. . . . id. > 1536
Avola . . . . . . ,, . . . . . id. > 1530
Nicosla; ; . .. . . . . . . . . Id. > 1ö30
Patti:i. . . . . -. . . . . . L . Id.: > 1536
Prato............ id. >153ß

Solense naturall
'@âli. . .. . . Incaricato L. 1344
Castroreale . . . . . . . . . Id. > 1176
Fienza ..;........ id. >1170
Ivrea . . , , . . . id. > 1170
Patà............ id. >1170
Vercelli . . . . . id,- > 1170

Òómpatisterla
Milano (Scuola tecul a Platti . . . . Incaricato L. 1344

Avola...... ..... id >1170
Cuneo. . , , , . . . 1 . . . id. > 1170
Lentini . .- -, . . . . . . . . id.' » .1170
Marsala........... Id; >1170 -

Messina (Scuola-tecnica Antonello) . . id. > 1170

2 Mistretta . . . .. . . . . . . . Id. > 1170

MINISTERO DELLA MARINA

Olresione generale nellas inarina mercantile

N0tißcazione.
È aperto un concorso a 12 posti di applicato di 26 classe collo

stipendio annuo di liro'1500 nol. corpo dello capitanerie d1 porto.
L'osame sará dato in Roma·F8 novembre 1886 e not giorni-suc-

cessivi negli ußlci del Ministero della Narina. '

Il concorso ð aiserto limitatamenta.a'12 posti di applicato di porto
di 2° classe: non sarà iluindi tenuto conto degli al concorrenti che
ottengono una class10cazione di merito dopo il n. 12, ancorchð ossi

sleno risultati idonei, nå questi, conseguontemente, potranno'aspirare
a nomino posteriori.
Saranno ammessi a concorrere i capitani di. lungo corso; i quali

non abbiano oltrepassata Peth di anni 35, siano sani,-robusti e senza

apparenti deformith o fisiche imperfezioni, e gli altri cittadini italiani
i qtiali provino:

a) D1 aver compluto 18 anni e non oltrepassati i 30;
- ó) DI osser sani, robusti e senza apparenti deformith o flsicho
ImperfezionÍ;

c) D1.aver sempre tenuta condotta regolare;
d) Di aver conseguito-il diploma di licenza liceale o di Istituto

tocalco;
e) DI aver soddisfatto all'obbilgo di leva, so di aver chiesta la'

Iscriziono sulla lista di lova, qualora.la,claspe a,cuiggartengono non
fosso ancora chiamata.
I capÌtani di lungo corso, provveduti della patentocitettivalemessa,

di questo-h!!nistern,.1 quali volessero concorrere, no faranno doniainda
(in carta da bollo da una 11ra) il.Ninistero direttamenie ,opdr mezzo
di qualunque ulllelo di porto,-o-producendo ad un-tempo:
1..11 rogolaro.estratto-della.loro matricola;
2. Il cerilOcoto di buona condotta omesso del sindaco del luogo

dove hanno domic111o;
3. L'attestato del casellario giudiziarlo.
Gli altri cittadini·dovranno uniro'alla loro domanda (fatta come

sopra o trasmessa direttamento al Ministero delli Marina;'o por
mezzo di qualunque ußlcio di porto i seguenti documentt i

.

1. Fedo di nascita;
2. Certißcato di cittidinanza italiana fatto dalPuñ1cio di stato

civile; -
.

3. Cert10cato d1 buona condotta, emesso dal s1ndaco del luogo'
ove hanno domicilio;

4. L'attestato del casellariopud1818t!0 , ,
,

5. Diploma di Roonza conseguito in un Istituto tecnico od hiun
Liceo

.

O. ertineato di aver soddisfitto alFobblIÑ di leva, o i dvere

chiesta Pinscristono sulla 11sta di leva, qualora la classe a cui appar-

tengono non fosse ancora chlimata.
Lo domanile di ammissione al concorso dovranno pervenire al MI-

nistero della Marina prima del 25 ottobre p. v.

Vorincata la regolanth dello domando e del documenti, gli aspiranti
saranno invitati con lettera diretta al loro domicillo, o per mezzo ggli,
ußlzi di capitanerlo di porto a presentarsi agli esami.

11 Ministero si riserba il diritto di assumere informazioni sulla con• .

dotta degli aspiranti nel modo che crederà opportuno, indipendento·-
mente dai documenti esibiti.

Il 7 novembro p. v., prima do!Fapertura degli esami, gH.aspiranti
i quali saranno stati ammessi a concorrere, ,verranno sottoposti a vi-
sita medica militare nel Ministero della Marina per accertare la loro

idoneità ilsieg.
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11 programma è il seguente :

Esame scritto.

la prova - Composizione italiana e composizione francese (sarà
necessaria una scrittura almeno mediocre);
2a prova -- Soluzione di un quesito di aritmetica ragionata, solu-

zione di un problema, o dimostrazione di un teorema riguardante la.

geometria piana e gli elementi di geometria solida.

Esame orale.

Prova unica sulle seguenti materie: Statuto del Regno - Codice

per la marina mercantile - Codice di commercio (libro II del com-

mercio marittimo o della navigazione) -- Legge sulla leva di mare

- Nozioni generali di storia antica e di storia moderna universale -

Storia d'italia clalla fondazione di Roma - Principii generali di eco-
nomia pólitica - Nozioni elementari di geografìa fisica - Geografia

politica e descrittiva universale.

Roma, addi 18 agosto 1886. 1

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

L'Indépendance l>elge riferisce che l'imperatore Francesco Giuseppe
ha invitato il duca di Cambridge ad assistere alle manovre che avranno

luogo nella Gallizia, e dice che, essendo il duca di Cambridge 11 co

mandarite in capo di tutte le forze inglesi, l'invito che gli venne di-

retto, ravvicinato anche all'altro fatto della presenza a Gastein di un

diplomatico inglese, sir William White, non può a meno di conside-

rarsi come un indizio della accessione dell'Inghilterra all'alleanza delle

potenze centralf.
« Taluni corrispondenti, prosegue l'Inde'pendance, predissero che

Padesione dell'inghilterra alla alleanza delle potenze centrali non tar-

derebbe il giorno in cui la Russia avesse ripresa la sua libertà di azione

Questi corrispondenti si vanteranno adesso romorosamente di avere

preveduto l'avvenire.
« Sicuramente, coincidendo l'arrivo del marchese di Salisbury ägli

affari col raffreddamento delle relazioni fra la Russia e gli imperi del

centro, il ravvicinamento tra questi ultimi e l'Inghilterra si rende

verosimile.

« Ma noi, per conto nostro, non crediamo che le cose sieno tanto

avanzate, nè che un accordo fra l'Inghilterra e l'Austria-Ungheria

possa diventare così completo sopra ogni questione da rendere fatti-

bile una formale alleanza.

« Tuttavia, anche dal fatto dell'invito che fu diretto al duca di

Cambridge dall'imperatore Francesco Giuseppe apparisce che tra i due

imperi centrali e la Gran Brettagna si è in buoni termini e che tanto

quelli che questa hanno per partito preso di rendere palese l'isola-

mento della Russia. »

La vertenza Anglo-russa nell'Afganistan non sembra vicina ad assu-

mere il carattere acuto accennato dal telegramma dello Standard, il

quale telegramma fu, come è noto, smentito.
La verità, secondo informazioni giunte all'Independance belge, è che

la commissione anglo-russa di tracciamento non è ancora giunta ad

áccordarsi riguardo al territorio contestato delle vicinanze di Khoja-
Saleh. Vi sono colà diciannove chilometri di terreno che l' emiro di

Afganistan rivendica come suoi e che la Russia dichiara di sua spet-
lånza per effetto dell'accordo preliminare conchiuso nei negoziati da

gabinetto a gabinetto che ebbero luogo tra essa ed il governo della

egina in seguito all'affare di Pendjdeh. Il governo inglese non ha

ancora prese deliberazioni a questo proposito. Ma quello che sembra

pin. probabile è che, bensi la commissione si disperderà al soprav-

venire dell'inverno, ma che le trattative continuérann fino a nuovo

ordine, giacchè non può esservi dubbio che il gionnä fú cui essi fos-
sero assolutamente interrotti, quello sarebbe il giorno in cui si apri-
robbe l'era dei conillti armati.

Senonchò, a giudizio del foglio belga, il litigio relativo a Khojo Sa-

leh è insignificante a fronte di quello che concerne un'altra parte
della frontiera afgana, il possesso cioè dei kanati indipendenti di
Schignan e di Wakkan, posti a nord dall'Afghanistan, non lungi da
Rawal-Pindi, cioè vicino al principale arsenale inglese nell'India nord-
est, dietro i formidabili campi trincerati di Pischin. Russia e Inghil-
terra, secondo i corrispondenti dell'Indépendance, fanno ogni maggiore
sforzo per entrare in possesso dei detti kanati 11 territorio del quali
può definitivamente determinare una prevalenza politica e militare di
quella delle due potenze che riuscirà a stabilirvisi.

Ultimamente ancora i fogli inglesi commentarono vivacemente la

notizia secondo cui il Khan di Wakkan si disponeva a mandare una

sua deputazione al governatore generale del Tutkhestan russo a

Tachkond per determinare le condizioni alle quali esso si sottopor-
rebbe allo czar.
Perchò è vero che la Convenzione anglo-russa del 1878, secondo

la interpretazione che le si dà a Londra, sembra inibire alla Russia

di estendere la sua sfera di attività nell'Asia centrale flno al kanato

di Wakkan. Ma poi quest'obbligo non risulta precisamènte. Ora, di
qui, secondo l'Inddpendance, possono venire delle questioni e dei

conflitti più seri e pericolosi assai che non sieno quelli della vallata

di IIeri-Rud e di Khoja-Salch.

Lo Standard pubblica un telegramma da Costantinopoli nel quale
è dello che tutta Pattenzione politica si concentra cölà sui movi-

menti militari che avvengono attualmente nella Serbia e nella Bul-

garia.
Il principe Alessandro, dice il telegramma, è occupatissimo nell'or-

ganizzare le sue forze per un eventuale prossimo nuovo conflitto colla

Serbia, essendo, da ciò che pare, suo intimo ed assoluto convinci-

mento che alla prima occasione i serbi 10 attaccheranno, ed ásendo
egli deciso a non lasciarsi sorprendere impreparato.
A queste informazioni dello Standard il Daily News oppone la di-

chiarazione già conosciuta del ministro di Serbia a Costantinopoli, il
quale formalmente smenti le intenzioni ostili che si attribuiscono al

suo governo.

11 Times sostiene che un governo energico renderebbe all'Irlanda

la pace e la prosperità.
Secondo 11 Times, il popolo irlandese sarebbe già stanco della sua

lotta contro l'Inghilterra, e se a Dublino risiedesse'un governo forte,
si vedrebbero migliaia di cittadini che ora sono sopraffatti e domi-

nati dalla Lega nazionale ricoperare il loro coraggio morale e alli-

nearsi dalla parte dell'ordine.

Lo Standard, dal canto suo, ò persuaso che la Convenzione di

Chicago servirà al governo britannico, anzichè nuocergli. « Da essa

uscirå la dimostrazione che nessun compromesso permanente è pos-

sibile, e che qualsiasi concessione non sarebbe che un'esca per con-

cessioni successive, e sarebbe prova, non di saggezza ma di debo-

lezza.

« 11 programma di quello ch6 s'intitola partito moderato è di otte-

nere la indipendenza all'Irlanda, pacificamente, se è possibile, colla

forza, se è necessario. La risposta dell'Inghilterra deve essere che la

unione sarà mantenuta a qualunque costo. >

La Camera dei deputati della Colonia di Vittoria, discutendo 11 bi-

lancio, si è incidentalmente occupata della questione delle NuoVO

Ebridi.

Avendo un oratore fatto allusione alla continuazione della occupa-

zione francese, alcuni membri chiesero che il governo intervenga

nuovamente nella discussione, ed il capo dell'opposizione dichiarò
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che_ki,tale materja.egll,ed I sitol.amici oppoggeranno il potero eso-
cutivo;
R primo ministro, signor Gillies, naservð cho la sola soluzlóno sod-

disfacento sarebbe quella della fissaziono dl una-data per la partenza
delle truppe francesi; o che, quanto a protestare, si & fatto tutto 11
possibile. Egli espresso la sua fiducia nel nuovo gabinetto inglese, df-
condo di non dubitare che, appena insediato, esso si occuperà della
questione.
Quanto al_ trasporto del recidivl, 11 signor Gillies dichlorð che so

tale trasporto non cessa, lo colonie si uniranno tutte por la propria
difesa.

Il principo lo.ringrazta del suo eloquente discorso rivendlotinta"lo
dottriño che fecero'la forza'del Napolebni, e soggiunge:
«'Importa si sappia in Francia che 11 partito dell'impero nulla ha

perduta della sua forza o della sua
, energia per direidè e"1 glidi

principil sociali che sotto lo istituzion! ímperiall non subtrono alcun
danno. Noi accettiamo tutti i concorsi. Le nostre ille sono aperte a

tutti. Per mottore fluo al nostrl dissensi vi ha un arbitro supremo, il

popolo, direttamento consultato. Coloro che misconoscono il suo di-

ritto sono nostri avversari.
Il principo termina incaricando Jollbols di ringraziare i CoullÏati

per l'appello al popolo della loro devozione alla causa dell'Imperi -

TELEGR..AMMI
80IENZE, LETTERE ED ARTI

AGENZIA STEPANI

BUCAREST, 22. - I). Vointza Natlanal, organo ufIlcloso, ò infor-
mato da.una città del Danubio che 11 principe di Bulgaria fu detro-
nizzato.iërl.
.
La reggenza à composta di Karaveloff, Zankoff, Rodoslavoir ed

altri.
Un vaporo è grÒnto a Vidillno per traspórtaro ii principo a Sc-

Verin,

LONDRA, 22. - L'A0eniia Reuter ha da Costantinopoli:
,

« Il principe di Bulgaria ð· stato deposto da Zankoff ed allontanato
dalla Bulgaria.

Regna quÏ apprensiono.y
BUCAREST, 22. -· NotizIgprivate. da Sulla coiÏformano cliè una
voÌudono di Palazzo, compiutasi colk col concorso àÓl governé e

dell'egrcito,'costrinse il grincipo Alessandro ad apdicaro.
Socondo alcuni, il principo-sarebbe ricondotto al confine,
econdo aÏtri, il ÑÌnelpo sarebbÀ prigÌoËIeio a VhÏdinå.
essuna n Ûzla unta riâuár$o all Ñtre citÏà dËll'intorno della

Bolgarla.
I govárno provilsöËlo lasciò pässin•o un solö dispaîclõ àsioluta-

mente favoßvolà tËtti ÀÙ oltri afspaccÏ, lo lÃttere ed i VlaiŠfatoÏ1
fuËono tia tenuti ÊIÌÃ froitÍÑra -

21. -,11 tÑno Šlretto pro enlonto dà Ginevra devió presso
Friburg
Vi sono dattio feriti gravomento.
COSTANT12(OPOLI, ii. - Dopo la Dorsa, 11 prestito turco ri-

bossð, essendo corsa la Voco della deposizione del principe di Bul.
garia.
LONDRA, 21. --.La manifestazione di Trafalgar-Square. ð aggior-

nata al 20 corrente.

MADRID, 27, - I!Epods annunzia che.depostti di armi destinaten
banditi od a rivoluzionari sono stati scoperti nel feretti del cimitoro
di Galduroz,_nella Navarra.

BUCAREST, 22. - Il preã1de'nte del Consiglio, Bratiano, si reco a

Siriála,.ote sarh tenuto tm ConsiglioÁl rrlinistri, sotto lâ Iiresidenza
del re.

.
.

2 -

SAN FRAñ'CISCO, 22. - Parecchi grand1 Idajinzzini furono incon-
dlati. Le perdite áscendóno a due milioni di-dollèrf.

TARÀNTÒ, 22., - AlIà.ore trà iiomeridiario è arrÏvato il Regio
trasporto Ëekaandrà Välta; con le torpediniero 23 34 o 37.

. PÍEI'llŠBURGO, S. - Il gove'rr$ iridfriiz'ð nlŸÀ stampa Šn
,

comu-

riicato, ÈõÏ qòàlä ËlcËlËri che 11 aligilázarnÑntl tÊ certi glorÈah
s'àÍlà sitûãzionã politicÀ $ a'tilld retailoril fiá I'a Ru là o talã täll
altre potenzo sono asiólÄtån n'tË fšËl.
ÒËeèÙ Ëopil ÑÍ.nËÀ iubÌ o aÍcuia éjieÉlË di altirailo'nd; n'ori vi

à IA YËsp'ettiva iletina' cl9e stnÄta cie alutOrizia a tÈmËTÒ CilË Bli
fäbpoit! stiri tiiri»Att o chÃ 11 gávknä ißibiÀlolo èÍn ob$11gatÑã
dÌfÍcNé lå tiizá álÌÙcá. .

,

PAIÍIGI;'i2. - La Èatrie pu$bifca una lettera del pWnerpo vittorio
al. deputato Jollbois.

RASSEGNA SCIENTIFICO·INDUSTRIALE

SOMMA.RIO.

Il ferno e facciato rest inosiida fli dalla corrente .elettrica; - Lii
produzione economica inaustriale dell'alluminfo. - La ca!•la com-

pressa e laina recènti apálicazioni.- Lá tÑisformazione dÍretta
dei caloi•e fé elett icità.
I?clettricith & inäilbitatamente destinata a far progredire in ogal modo

tutti i rami della ilmána industria.

Non passa giorno senza che al registri allo attivo di questo por·
tentoso agento naturale, qualche nuova conquista. Oggi & nel campò
della motallurgia che la corrento voltaica apporta,nuova.messe di

progressi.
Mercð 11 suo concorso, 11 noto elettricista signor A. De Merigens 6

riuscito a trovaro,il.nlodo di rivestire, con la mashima céonönli di

spesa o di tempo, il ferro o _l'acciato di un solido strato di magnetità
atto a preservare 11 metallo-dall'aziono- distruttIva dell'ossigeno át.
mosferico.
Tutti,conosciamo la perniciosa influenza che.esercita Possigeno sul

ferro. La materia la più robusta che si conosca viene col temjlo coni-
plotamente distrutta e ridotta in polvere impalpablio da quhÌIo steiso
gaz cho 6 l'elemento primo della vita.

Se l'industria fosse riuscita ad ottenere il ferro allo stato di mas-

sinia pgezia, nËn Ål avrebbe cytamenti bisohno alcuno Êi (Icorire
ad espedlenti di sorta per impediro la formazione della ruggine sulla
supor0clo del re dei metfilli
SveËt'urnia iento.n n siamo incofa in grado di produrre su vista

seità industriálà 11 ferro chinileamekte puro, ed À proÏ>abile.cho dif

flellmento ci si possa arÉivare, poÏ$hÑ à uio ÏIhi netalli Ôei qÑÜ
lÃl'oËo degÚ inßnitamanÍe piccoÌt prÑduid ioàiÊcúÍont enslbÏ
lissimo.

,

Il ferro preparati coi ý\ù moderit t zl c Ï Îël n es Ë al

assolutamento puro; untleno quantitå infinitamento piccola di corp)
estraneÏ, lo quall bastano a-renderlo ossidabileg l'aria umida e gl_i
acidi alcalliti lo attaccano facilmeng. QË loLinvece che si otgne per
via elettrolítied, il cui peso specißco á di 8.14, à quasi inossidabile.
ÀÙa tek¡ËerÑttira norma 11 aildÏ eseÑitano a èna quatÂo infine a

su di esso; non ha .quasi nulla di comuge col forro usuale e con

quello chimico; possÏede proprieß ed afDaità sp IËIÏ.
L'industria mõderna dispone, è vero, af nwnerÈsÍ e svafŠÙ !ËËzzi

per garentire gli oggetti in ferro o in acciafó hšÏl'ist ÉÅ $Ïl'ËiálìËn~o
atoiosferico, ma pËrð tutti esigoÊo opËÊaËIõËI nilólid ]Ën¼hi, $Ìicate
o anche costose.

Il processo più comuno er riv il rii liiÈ ili $$ÔtÉiË.Ë$
renta détto inossËlèbile consÏste n mmergere I pezzi..in una so-

luË¿ $ icÍdà es orli r i¡uìŸclài ten ill'aria päË ÑŸÅ"" JË
formazione I uno a df no su loro superflefe, e irli

lËdi ËóË tina $nz$1a Ë|o llen. Siitta casÏÌÊËàfó"ni e A
dúv'cÀscio esej;niti diãel, vâÅtl åÊ aËëllË à Ëta áÝtËÀÅo i cÈË Ii
metallo abbla acquistato quél graß$ di ÈËrËlŠcÏd$ olië il àÈfieÑ,
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Qualche volta si ricorre allo impiego del vapor d'acqua ad alta tem-

peratura sotto forte pressione per convertire la ruggine in ossido

molto aderente; oppure si sottopongono i pezzi, leggermente inumi-

diti, alPazione dei vapori del'acido cloridrico, trattandoli indi col bi-
cloruro di mercurio.

Questi processi, tendenti tutti ad ottenere la formazione dell'ossido

magnetico sulla superficie del metallo, esigono non meno di 8 o 10

giorni di lavoro ed il loro resultato ò sempre incerto.

Il metodo ideato dal sig. A. De Meritens ò più economico, più sol
lecito e soprattutto più completo.
L'operazione è semplicissima.
Il bagno si compone d'acqua distillata a 70 o 80 gradi centigradi.

Il pezze, ben ripulito, si pone all'anodo ; una lastra di rame, di car-

bone o di ferro serve di catodo. La corrente dev'essere piuttosto
debole; quanto basta per decomporre l'acqua, in caso contrario il

deposito riuscirebbe pulvurento. Dopo pochi minuti si vede il pezzo
ricoperto di uno strato nero; è la magnetite che si forma diretta-

mente con la massima rapidità sotto la influenza della corrente elet-

trica. Essa penetra nei pori del metallo, vi aderisce fortemento scac-

ciandone l'idrogeno che si trasporta al catodo.
Ûn vecchio pezzo d'acciaio irrugginito, posto nel bagno caldo del

ÑeÑtens, si trasforma tosto in ossido magnetico Fe 3 O 4; l'aderenza
del primo strato riesce debollssima ; quella del secondo sarà più te-

nice il terzo strato riuscirà duro come lo stesso metallo.

Tutto ciò per l'acciaio dolce, l'acciaio duro e quello temperato.
Gli oggetti in ferro ed in ghisa esigono una operazione preliminare.

È necessario sottometterli prima all'azione del polo positivo, se si

vuole ottenere un deposito aderente che abbia un nero molto bril-

lante. Indi si passano al polo negativo.
Questa doppia operazione tende a fare avveniro la riduzione dell'os-

sido e l'accumulazione dell'idrogeno con combinazione noi pori del
metallo.

Così il sig. De Meritens, mediante fingegnosa idea di impiegare un
bagno caldo d'acqua distillata, è riuscito a dotare Pindustria di un

processo semplice ed economico per rendere inossidabile il ferro e

facciaio. Col nuovo metodo si ottiene in pochi minuti quanto a stento
si riusciva di ottenere in modo incompleto, in una settimana di
tempo.
In verità non si potrebbe desiderare di meglio!

Àltro progresso d'importanza primaria nel campo della metallurgia,
dovuto parimenti al concorso della elettricità, à la produzione econo-
mica su vasta scala industriale dell'alluminio.

Questo metallo, conosciuto da poco, ma vecchissimo al pari di tutti
gli altri metalli, dal punto di vista della sua esistenza, ha oggidi ac-
quistata una importanza grandissima per le sue speciali qualità e pro-
prietà che lo rendono atto a qualsiasi uso industriale, e perció pre-
ziosissimo sotto ogni riguardo.
Tenace al pari dell'argento, suflicientemente malleabile e duttile, ò

estremamente leggiero pesando, a parità di volume, otto volte meno

delPoro. Inossidabile all'aria persino al calor rosso, resiste all'azione

degli acidi, salvo il cloridrico, ed è alquanto flacco a difendersi dagli
ossidi di potassio e di sodio, quasi svelando cosi la terrosa parentela
comune. Allo stato puro si può assumere come tipo di soddisfacente

durezza, essendo, al pari del Palladio, assai consistente per non avere
bisogno di alcuna lega. Il suo punto di fusione è alquanto inferiore

a quello dell'argento, sul quale ha il vantaggio di non essere intac-

cato dall'idrogeno solforato.

È uno dei migliori conduttori elettrici. In sostanza l'alluminio riu-

nisce tutte le qualità principali dei metalli comuni e tutti i pregi dei
così detti metalli preziosi.
Non ha finora che un solo difetto: quello di costare caro; però è

un inconveniente che fra poco sparirà del tutto mercè il concorso
della elettricità, la quale ci permette oggi di ottenere con facilità ed

economia la formazione diretta del metallo per via elettrolitica, o la

riduzione dell'ossido d'allumina per mezzo dell'intensissimo calore

prodotto dai [ornel\i elettrici ideati da Villiam Siemens.

Fin dallo scorso anno il signor A. Senet era riescito ad ottenere
forti depositi elettrolitici di alluminio puro con la stessa facilità con
cui si ottengono i depositi di rame, d'argento o d'oro.
Il bagno di cui egli si serve si compone di una soluzione satura

di solfato di allumina e di una dissoluzione di cloruro di sodio, se-
parate da vaso poroso. Sotto l'azione di una corrente che abbia 6 o
7 volts di forza elettro-motrice e 4 ampòres di intensità, si forma un
cloruro doppio d'alluminio e di sodio che si decompone mano a mano
che se ne effettua la produzione, e l'alluminio reso libero va a depo-
sitarsi sull'elettrodo negativo. Si ottiene in tal guisa un deposito me-

tallico di ottima qualità, il cui costo di produzione è relativamente
basso.

I signori E. ed A. Cowles, metallurgici americani, ed il sig. Allan,
industriale belga, preferirono invece di attenorsi al vecchio sistema di
riduzione dell'ossido, trattando l'allumina in speciali fornelli elettrici,
nei quali introducono un miscuglio composto di 12 parti d'allumina,
6 di carbone trito e 24 di rame granuloso.
Sotto l'azione del calore intensissimo sviluppato da una corrente

elettrica di 1300 ampe'res e 50 volts, equivalente a 90 cavalli elet-
trici, si ottiene, nel termine di cinque ore, una lega metallica conte-
nente circa il 30 per cento d'alluminio, franimisto a un po' di silice.
Finora non è stato possibile ottenere l'alluminio puro, si spera però
di potere presto conseguire l'intento modificando alquanto il processo.
I signori Cowles stanno attualmente costruendo nuovi forni elettrici,
nei quali dovrà essere concentrata l'energia di 1500 cavalli elettrici
prodotta da 12 potenti dinamo Brush, animate da forza idraulica.
Allora, stando a quanto asseriscono i fabbricanti, il costo di produ-
zione dell'alluminio sarebbe ridotto a sole lire 5 al chilogramma, men-
tre oggidi ascende a circa 140 franchi.
Se effettivamente, con l'uno o con l'altro processo, si potrà pro-

durre questo prezioso metallo a così basso prezzo, il ferio dovrà
necessariamente cedere il suo primato all'alluminio, la cui entrata
nell'industria umana produrrà una completa trasformazione persino
nelle condizioni generali stesse della nostra esistenza. Infatti, è facile
il prevedere che, il giorno in cui sarà del tutto risoluta la questione
della produzione economica dell'alluminio, le macchine, dalle più grandi
alle più piccole e delicate, gli arnesi d'uso comune, gli utensili, i con-
duttori telegrafici e telefonici, le monete, le armi, gli attrezzi delle
navi a vapore, i ponti metallici, ecc. ecc., saranno preferîbilmente
costruiti col nuovo metallo anzichè coi vecchi, ed all'arte dell'inge·
gnere meccamco sara forse aperto un nuovo orizzonte per risolvere

quei problemi che finora sono stati ritonuti come insolubili.

La utilizzazione industriale della carta compressa ha raggiunto in

America un grado di sviluppo assai sorprendente.
Il periodico americano Paper Trade Journal ci fornisce sul pro-

posito alcuni interessanti ragguagli, i quali dimostrano la grande im-
portanza e l'utilità pratica di questa industria che per noi è ancora

cosa nuova, poco apprezzata e quasi sconosciuta.
Colla pasta di carta sottoposta a forti pressioni idrauliche si arriva,

mercè l'intervento della chimica, a fabbricare una infinità di oggetti
per le arti decorative, per l'industria e per gli usi comuni. La sem-

plice aggiunta nella pasta di una certa quantità d'allume, d'albumina,
di calce, di silicato di. potassa o di cloruro di zinco, a seconda dei

casi, basta per rendere il prodotto impermeabile ed anche incombu-

stibile, facendogli in pari tempo acquistare la tenacità e la consistenza
necessaria per sottoporlo ai lavori del tornio o della pialla.
E così che dopo la fabbricazione dei polsini, dei colli,1dei petti di

camicia, la cui produzione è diventata ormai cosa secondaria, sj potè
passare alla confezione delle cassettine, dei pettini, delle maniglie da

porta, dei telai da finestra, dei tavolini ecc. ecc.
Le ruote dei vagoni ferroviari, in carta compressa, ideate molti

anni addietro da Riccardo Norton Allen di Chicago, e considerate
come una Vera utopia, hanno dato risultati tanto soddisfacenti da in-

durre tutte le Società ferroviarie americane ad adottarle definitiva-
mente; ed infatti ora negli Stati Uniti esistono circa 18,000 vagoni
provvisti di ruote in carta compressa.
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I?titillth del Istoma ð staÎa comprovata,da una, lunga esperienza
dallaí¡ulilest-illeÝðõtiolé ruoto'Allen por la.loro grando rãài,
sánza- possoÀo, inzi inoënvenlontÍ, raggiungere. gli 8 o Ð00,000
chilometrl di percorso, môntre quello usuall non arrivano che al

180,000.
Qtiesti strnòrdÍnarla resistenza rion si dove invero attribiitre alla
la forza della cÀta, la cui cuálca rottura non seinbra oltrepas-

sare i 5 chtlogrammi þer millimetro quadrato, ma pdncipalmente
dovuta alla'ottima quolltå dell'icciafo del cerchioni .ed alla iinttira
stessa della massa clie compono 11 disco, la .cui clasticità, prestan·
dosi assai idlo contrâzioni ed allo-dilatazion1 del motallo, specialmente
qúello prodotto dalle variazioni di temperatura,-contribu'sco molto a

limitare le cause di rotture noi cèrchioni e nelle sale dello ruoto.
PÍã -ŸÃrk,'quaÏehe meso addlitro, fu posta in vendita una gran

quantÌth dl cušcini matirassi e coperto da letto in coha
,

a disegn1
vahatÇ l quali alla leggerezia, alla fleisibl11th, alla eleganza ed al
buon mercato, accoppiano 11 vantaggio di mantenero perfettamente 11
calore.=
Cementando la pasta cön albumina, allum o cal¿o, si sono co-

struiti botti, barili e Weciplenti d'ogni genere pol trasporto del Vini,
dell'aloool o del petrollo. DI progresso in progresso si è glunti a
confezionare sandall, scarpe o stivali cho resistono perfettamento al-
Pacquo presentano la voluta elasticith o mantengono 1 piedi bon
caldl.
I- canotti, le barche, la laicle.a vela od a remi .sono coso comu-

nissime, mentre per nol formano una vera rarith a curiosità, como
appunto la forma oggi il piccolo baitello dòl signor Wogan, denomi-
tieto,Qui-Vivel il quale, dopo una breve sosta a Calais, ó giunto'cl-
PIldvre nel primi dolla scorsa settimana. Questo battollo, non ostante
latiua fragilità, ha percorso diecImila chllometri fra mari o Olimi; la
sua lunghezza ô di metrl 5.10,,mentre la larghezza 6 di soli 65,con-
tIinetri. Pesa 2 chilogrammi e ß50 gramml; lo speas ri del guscio
ragglinige appena i cinque millimetri, ma la sua resistenza é a tuita
prova, cosa del resto -che stata amplamente dimostrata dal fatto

cho in utto 11 pärcorão nor lia silblto la più piccola'avarla.
Iri bräye,.si puð dire cho per le applicatióni della carta coniliressa,

coi mezzi'ché la.meccaulca'e la chimica ci offrono, non vi sfono più
limiti.
Cið che perb sorprende si ð tÍ1 constatare che, non ostanto la in-

coatestabile utilith'di questiprodotto, si stenti tuttora a generallz-
zarne la'fabbrIcaziono in Europa.

a trasÑrmazione economica del calore in elettricit tino cÌei più
imliortant! þroblom1 odierni. È già stato predetto, e non a torto, che
non sarà lontano 11 giorno'In cui la eletti·icIth saih indtistrialmente
rodotta ool trattamento diretio del carlione socia PIntermodlario dello
macchitie a'väpore. La pilti termo elettrica ci da già un esomplo della
trasformazione diretta del caloro in corrento - voltalca. Ora 11 signor.
Willard if Case ci presenta un miovo metodo di conversione diretta

basato su'uno speciale processo chimico' il cul. princIplo differisce
ssenzialmente dagli altrl .

'NelPeleinento galvanico l'energia chimica che si trasforma hi elet-

tricità; e percib basta chiudero.il circuito perchè si manifesti la rea-
:Ione e la conseguente produzione di corrente.
Nel metodo Case 6, invece la clevazione di temperatura che proÑuce

lai•eazionechlálicala qualeda.luogo allo sviluppo della corrento

elättrica.
Il nuóvo apparecchló colista di un recipiente ormeticamenio chÌ0so

contenente una soldzione di cloruro dL cromo o due carboni, l'uno
del quali 6 ricchluso'in un cIllndro d!'materia porosa non condut-

trice, e Paltro ð,posto sul fondo do! recipiento,a contatto diretto del

11quido e dl uno strato, dL polvere di stagno.
Elevalido la temperatura del IIquido, il cloruro di cromo si decom-

pone, in presenza dello stagnö, in cloro libero o in protoclóruro di

ci•omo. Il cloro nascente combinandosi con la polvere di stagno, forma
il protocloruro di stagno. La reazione chimica che si manifesta, fa
sviluppare una corrente elettrica attraverso 11 liquido tra lo stagno

cho forma uno degli,elettrodi o il carbone che no-coitituisco Paltro.

L ilvith deÌl'oldmento dessa quando ávstene lá co plot tiasfor
mitzionó di tutto lo stagno in protoclorurò.
Il raffreddaniento del IIqutdo producendo una reazione inversa fra i pro-

toclorurl di cromo e di stagno, riprist1na lo condizion1 dell'apparecchlo,
il qualo pg conseguenza o in grado di svihippare una nuova corrente
non appena venga sottoposto a nuovo riscaldamento, senza richiedere
rinnovazion1 di sorta.
Non sI puô negaro che l'ideà ð assal - ingegnoša ed originale, r ma

non si ha ancora ,aÍcun dato preoiso sul rendimento elettrico dell'ap-
parocchio, il quale del resto oppunto per l£sua specialità merita di
essère pmsó in seria considerazlóne e étudiato accuratamente.

F.F.

NOTIZIE VÀRIÉ.
Roma. - Comflató Centrale Nazionale di soccorso nelfepidemia

cholerica.
Dollottino n. 15.

Offerte;

Ilisultato del Bollettino n. 14 .

Compagnia Fondlaria Italiana. . . . . .

Principo D. Paolo Borgheso . . . . .

Nast-Kolb o Schumacher banchieri . . . .

Giornalo < La Rassegna » lier offerta d1 A. M.

Corpo dollo Guardle_ di città . . . . . .

Mattina Pilippo. . . . .
. •

lIoz Oscar .
.
. . . . . . .

Iloz-Lutgloni Glulla . . . .: .. . . . I

Municipio di Pievo Santo Stefano : . . , . .

Id. di Avellino . . . .

'

. . . . .

. L. 20ß,618 62

. . 500

. . 300 >

. . 250 ».

. . 17 »'

.. 417>

. 50>

. . õ0 >

. . 12 '»

. . 50~ »

. . 500
'

>

Deputazione provipciale di Castrta. . .s . . . 1,000 >

Marchese Moreghi . . . . .. .. . . . . : . 100

, Società dl M. S. fra 11 personale subalterno dello Regio

Comm, avv. Anastas'o Cocohl, direttore del IV Ullicio

municipato, per 1* Toisamento di o ferto raãeolte
nella Sezione < Matrimonita . . . . . . . 90 55

Ì.als Glovenni .. . . . . . . . . . . 50

Sovrano Orditio del Cavaliori di Malta . . . . 4000
Danca Ilomann. _. . . . . . . . . - 2000

Comm. Luigi Sinionetti'per le guenti ollerte raccolto
col Bollettario n. 38 :

Assossore comm. lÄlg! Simorietti . . L. 100
F. cav. Marini, . . . . . . 100
Avv; Ant. Argenti. . . , . . . . . » 5

D1tta Marignoli•e Cavallini . . . .
» 500

Cav.-Paolo Luigioni. . , , . . . » 50
F. Luigioni. . . . : . . . . . > 220
F.111Petrelli..........» 10
F. A Cagiat1-. . . .. . . .

> 100

. L. 885 885
MuniciplodiAncona. . . . . . . . ... . 500
Id.

,
di Cesena . . . . . . . . . - . 300

Id. di Piedimonte d'Allfo. . . . . .
. 50 ' »

Società d1 M S. o d'istruziono.fra gli artisti operai ed
- agricoltori di Vöghera, , . . . . . . . 50

Comuno di Laurenzana, per offerta di operai e cittadhil 16
Comitato provinclale di Como, i Versamento. 600
Sindaco di Torino, como appresso :

Offerta del Comune. . . . . L. 10,000 >

Raccolto dal Comitato locale. 14,001 40

L. 24,001 40 24,001 40

Totale L 829,432 57:

Erogazioni . . . . . . .L 240,000'»

Somma disponibile . . . . L., . 89,43257



4ÒÊ GAZZËTTA UFËÎGIALË DËL RÈGNO ÍYÌŸALIA

Roma. - Ieri sera, '21 corrente, adunavasi nell' aula consiliare, in
Campidoglio, in assemblea generale, il Comitato nazionale di soccorso

ai cholerosi. Alenni sindaci delle città capoluogo delle provincie erano

presenti, come il sindaco di Lecce, ecc., altri avevano nominato dei

rappresentanti, come Alessandria, ch'era rappresentata dal senatore

Sacchi, Como dal deputato Giudici, Perugia dal cav. Pantriere. Il sin-

daco di Roma aveva pur asso ricevuto numeroso delegazioni. Aperta
la seduta alie ore 0, il presidente comm. P>astianelli rende conto par-

ticolareggiato di tutto quanto egli e la Giunta hanno fatto finora, e

di quello che si propongono di fare in seguito. Il Comitato su pro-

posta del senatore Sacchi approva l'opera del Comitato ed i criteri a

cui l'ha informata e 10 incoraggia a perseverare con ugual zelo.

Avendo il presidente accennato alla speranza di raccogliere così co-

piosi frutti dalla filantropia degli italiani da bastare non solo-a risar-

cire i danni tutti materiali e morali della epidemia attuale, como pure
a costituire un fondo che offra ai piccoli comuni i mezzi per allon-

tanaro durevolmente quelle cause che generano l'epidemia, e cogli

eñicaci provvedimenti igienici redimere la salute pubblica, prese la

parola il signor avv. Bartoccini, vicepresidente del Comitato esecu-

tivo, e facendo plauso, anche a nome dei colleghi, al nobile concetto,

propose formalmente che fossero interessati tutti i sindaci delle citta

principali onde cooperassero ad agevolare l'attuatione del generoso

p-oposito. Sulla bandiera del Comitato Nazionale deve segnarsi questo
motto: « Reprimere, prevenire ». Quindi il vicopresidente avv. Har

toccini propose l'esecuzione di una Tombola telegrafica in tutta Italia,

o che nelle domeniche del prossimo ottobre i sindaci delle città pifi

cospicue ottenessero dalle Società degli Omnibus e dei Tramways

che i prezzi delle corse fossero numentati di un soldo, da versarsi a

favore del Comitato pt i cholerosi. Accennò pure ad altre proposte di

carattero meno generale, e piil specialmente attuabili in Roma.

II Comítato approva le proposto messe innanzi dal signor avv. Bar-

taccini, e plaudisce a quella del suo presidente d'inviare un telo-

geamma al Ro in riconoscenza dell'opera grande da Lui promossa,

e di contrassegnare l'avvenimento delia riunione plenaria del Comi-

tato con l'invio immediato di lire 50,000 di sussidii alle provincie in-

fgue.

L'Amministrazione deÌ¾a Società di Navigazione La Veloco fece in-

vito, con gentilissimo pensiero, ai rappresentanti dei principali polio-

dici italiani, ad una gita da Genova a Barcellona, a bordo del suo

magnifico piroscafo Nord-Americre (g à Stirling-Castle). La partenza

é fissata pel giorno 25 corrente. L'invito comprende anche il ritorno

par la linea Barceliona-Marsiglia-Genova.
L'Amministrazione della Veloce, rincarando ancora sulla propria

cortesia, ha disposto pertliò un suo legno trasporti da Civitavocchia

a Genova i giornalisti di Iloma e delle altre città meridionali.

Da Barcellona giunsero notizie delle festose accoglienze che dal gior-

nalismo di cola si apprestano ai nostri.

La Presidenza dell'Associazione della Stampa in Roma ha poi ri-

covuto da S. E. il Ministro plenipotenziario di Spagna presso S. M. il

Re, la seguente lettera che ci facciamo grato dovere di pubblicare :

Legacion rle Espana
en Italia.

« Roma, 21 agosto 1886.

« Signori,
« Appena io ebbi contezza della gita che i giornalisti italiani fa-

ranno da Genova a Barcellona, mi feci un dovere d'informare di ciò

S. E. il signor Moret, l\linistro degli Affari Esteri di Spagna, sicuro

che questi si feliciterebbe di prestarglisi una occasione tanto propizia

onde dimostrare, mercò l'accoglienza la più festosa ai Rappresentanti
la Stampa Italiana, il vivissimo affetto e Pardente simpatia che il no·

stro paese nutre per l'ItaBa.

« La risposta di S. E. oltrepassò tutto ciò che 10, caldissimo amico

di questa Nazione fin dalla mia gioventù, avrei potuto desiderare.

« I di loro colleghi della Stampa troveranno in Barcellona tutte le

maggiori possibili agevolazioni per il disimpegno del loro compito,

saranno invitati a recarsi fìno a Madrid e (benchè anche nel nostro

paese le ferrovie non appartengano allo Stato) tuttavia saranno fatto

loro le maggiori facilitazioni per il viaggio.
« I Giornalisti Italiani saranno accolti in Barcellona ed in Madrid

non gia come amici ma bensi come fratelli, e vedranno quanto il

popolo spagnuolo brami stringere i legami tradizionali che tante vi-

eendo e tante glorie comuni 10 uniscono a questa grande Nazione.

« Preço accogliere i sensi della mia personale stíma.

«DiV.E.
« Devolissiino

« RAscoN. »

R. CONSERVATORIO DI S. PIETRO

11 sottoscritto deduce a pubblica notizia la vacanza di due posti
semi-gratuiti nell'Educandato di questo R. Istituto.

Lo domande delle richiedenti debbono essere corredate :

1. Balla fede di nascita;
2. Dall'attestato medico di sana costituzione e di subita vacci-

nazione ;

3. Dei titoli che pessono avero i genitori per ottenere preferenza
nella collazione.

Le domande stesse dovranno essero presentate alla Direzione del

Conservatorio entro il 15 del prossimo mese di settembre.

Volterra, 6 agosto 1880.
L'Operaio: A. LEuNoin CEcin.

TELEGRAMMI METEORICI
dell'Umeio centrale di meteorologia

Roma, 21 agosto 1886.

In Europa pressionc alquanto bassa al centro e sud della penisola
italica e al sud della penisola balcanica, bassa al nord della Russia,

elevata sulle isole brittaniche e sulla Germania.

Arcangel 754, Amburgo 707.
In Italia nelle 24 ore barometro leggermente disceso.

Pioggie e temporali specialmonte sul versante adriatico,

Venti del quarto quadrante generalmente deboli.

Temperatura alquanto aumentata.

Stamani cielo sereno sulle isole, nuvoloso, coperto o piovoso altrove.

Venti qua e là sensibili specialmento settentrionali.
Barometro a 758 mm. a Roma e sul medio Adriatico, a 750 a Co-

senza, Firenze, Pola, a 700 a Nizza, Trieste, a 761 sul Piemonte.

Mare agitato lungo la costa media dell'Adriatico.

Probabilità:

Venti deboli a freschi intorno al ponente al sud, del quarto qua-

drante al nord.

Cielo nuvoloso con temporali e pioggie specialmente al centro.

Roma, 22 agosto 1880.

Pressione minima (751) Arcangelo; massima nord.Irlanda (767).
ltalia barometro montante specialmente al sud.

Sardegna 750. Leccese 102.

Ieri pioggie nord e centro.

Temporali Toscana e Puglie.
Stamane nuvoloso o coperto meno estremo sud-est.

Venti deboli e variabili.

Probabilità:

Venti variabili con predominio di sud al centro.

Pioggerelle e qualche temporale specialmente al conti o.
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORIC
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roana, 21 agosto. Roma, 22 agosto-

Stato Stato TEMPERATURA Stato S¾to TEMPERATURA
StazroNi del cielo del maro STazioni del cielo del inare

7 ant. 7 ailk Massitúa Minim 7 ant. 7 Ant· Massima Minima

BellÄo
. . . . . . . coporto - 25,8 12,0

Domodossola. . . . coçerto - 20,4 15,3
Milano . . . . . . .

- coperto -- 28,0 17,3
Verona a

. . . . . coperto 28,4 20,3
Venezfi . . . . . copbrto ca o 25,0 20,3
Torino . . . . . . . coperto - 25,0 17,0
Alessandria. . . . . coperto - 26,3 18,8
Parma. . . . . i . . coperto - 20,9 17,0
Modina

. . . . . . piovoso - 27,4 18,0
Genova . . . . . . . coperto calmo 31,5 21,4
Forg. . . . . . . piovoso - 24,7 16,8
Peliaro . . . . . . coperto agitato 24,1 18,8
Porto Maurizio. . . coperto legg. mosso 28,0 21,2
Firenze . . . . . . . coperto - 25,5

.
17,8

Urbino,. . . . . . . nebbioso -

.
20,4 12,0

Ancõna . . . . . . . 3 4 coperto logg. mosso 22,9 10,0
Livorno. . . . . . copprto calmo 27,0 17,ti
Perugia . . . . . . . I 2.coperto - 21,4 15,4
Camerino . ... . . copbrto - 16,5 13,0
Portoferrafo.

. . . . piovoso legg. n osso 24,8 21,0
Chieti . . . . . . . . piovoso - 20,3 12,Š
Aquila; . . . . .

- -

Roma (. . ; 9. : 12 coperto - 28,3 20,0
Agnone . . . . . . . copbrto - 20,8 13,0
Foggia!. . . . . . 314 còperto - 24,2 18,3,
Bari'. ... . . 112 câperto calmo 23,3 18
Napoli. . . . . . . . i¡4 coperto caimo 25,1 10,7
Portotorres. . . . , sereno calmo - -

Potenza . . . . . . . coperto - 20,2 13,6
Lecce . . . . . . . 1i4 cõperto - 25,8 10,7
Cosenza. . . . ,, . . 1t2 coperto - 26,4 17,4
ÒagÍiari. . . . . . . sereno calmo 30,0 17,0
Tirlolo . . . . . . .

- -

Reggio CalabÅa
. coperto calmo 25,3 2(),5

Palermo. . . . . . . serÃno calmo 27,8 17,9
Catania

. . . . . . . serono legg. mosso 28,3 20,4
Caltantssetta . . . . sereno - 24,0 14,5
Porto Empedocle . serðno calmo 29,4 10,7
8 racusa. . . . . . . sereno calmo 20,0 20,5

REGIO OSSERVATORIO DEC COLLEGIO ROMANO
21 AaosTo 1886.

Altezza della aînzionö=m. 40,65.

7 ant. Mozzodt 8 pom. 9 pom.

Baumie ridotto
a 05 e al mare . 757,9 757,9 757,7 7f,9,0

Termometro . . . 20,8 25,0 26,2 22,2
Umidith relativa . > 66 61 52 76
Umidità assoluta 12,(0 14,32 18.41 15,04
Vento .,. . . . . . NE SE SW SSE
Vplocith izt Ktri. . 2,5 1440 13.5 5,0
Cielo. . . . . . . . cumuli nuvoloso cumuli serenö

nombo
a SE

OSSERVAZIONI DIVERSE

Belluno . . . . . .
Domodossola. . . .
Milano. . . . . . . .

Verona.......
Venezia. . . . . .
Torino . . . . . . .

Alessandria. . . . .

Parma. . . . . . . .
Modena . . . . . . .

Genova . . . . . . .

Forli
........

Pesaro . , . . . . .

Porto Maurizio . . .

Firente . . . . . . .

Urbino . . . . . .

Ancona.......
Livorno.

. . . . . .

Perugia . . . . . . .

Camerino. . . . . .

Portoferraio . . . ;
Chieti . . . . . . . ,

Aquila........
Romd........

Agnohe, . . . . . .
Foggia . . . . . . .

Bari. . . . . . . . .

Napoli . . . : r

Portotorres. . . . .

Potenza.
. . . . . .

Lecce .*. . . . . . .

Cosenza . . . . . .

Cagliari. . . . . . .

Tiriolo.......

Ileggio Calabria . .

Palermo. . > . . . .

Catania . . . . . . .

Caltanissetta ;
, . .

Porto_ Empedociò .

.Siracusa. . . . . . .

plovoso -

coperto -

coperto
coperto -

coperto calmo

piovoso -

coperto -

coperto -

plovoso
coperto calmo

3l4 coperto -

112 coperto mosso

coperto calmo

coperto -

coperto -

112 coperto calmo

piovoso calmo

coperto -

112 coperto -

1¡2 coperto legg. mosso

coperto
.

coperio
1\2 coperio
1 2 coperto -.

114 copeito calm

coperto calmo
sereno calmo

1(4 coperto -

sereno -

sereno -

3¡4 coperto legg. mosso

1¡4 copirto calpto
coperto calino
sereno legg. mosso

1 4 coperto -

coliei cannb
1¡4 coperto calmo

20,6 13 I

21,4 17,8
25,7 18,0
26 2 19,5
25 2 19,2
25,0 17,9
21,0 17,7
22,7 18,0
23,6 18,6.
25,0 20,0 -

23,8 17,6
23,9 18,5
27,1 18,6
22,2 18,2
20,3 13,Š
25,6 19,7
25,8 17,4
26,9 15,8
19,7 15,0
24,2 22,2
29,2 13,0

25,2 21,0
10,2 14,3
27,1 17,0
25,0 1"I,1L
25,1 20,4

21,0 13,4
29,7 20,6
16,8 17,0
30,0 20,0

25,7 21,8
29,7 17,3
29,0 É2,5
25,9 16,6
24 4 19,0
28 0 20,1

REGIO' OSSERVATORIO DEIT COIZEGIO ROMANO
22 anosTo 1880.

Altezza.della stazione ==LO• 9,¾-

7 ant. Meizoal 3 pom. 9 pòni

flarometro ridotto
a (Ae al mare. . 760,8 761,1 7ò0,7 759 3

Termometro . . . 21,0 22,4 25,0 . 19,7
Umidith relativa . 78 69 52 84
Umidith assoluta . 14,48 13,94 12,35 14,32
Vento . . . . . . .

NNE SSE SSW SSE
Velocità in Km. . 0,0 12,5, 21,0 20,0
Cielo. . . . . . . . coperto nuvoloso nuvoloso burrasca

di SE

OSSERVÀZIONI DIVERSE

¶&möinatro:Mãä C ==25,6 - R.= 20.48-Miri. C =E if.7- R.== i5.76fermometro) Mass. C.=27,6-Min.C.= 22,08-R.=20,0 - R.== f6,Ç0 Burrasca di SE. tutta la sera con lampi spessi e vivissimi e pioggiaTemgiorale all' i 40 Iloni., tuoni o poca pioggia• o vento - Pioggia, mm. 3,7.
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iistino omoiaN della Borsa di commercio di Roma del di i agosto 1888.

V A LORl Pnzzzy

GODIMENTo c PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A 00NTRATTAZIONE IN RORSA NOMINAM

botta 3 0/A prima gr a . . . . . . . . . . . .

seconda grida .
•

. . . . . . . .

Certincati sul Tesoro Emissione 186044. . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . .

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . . . . . . . . .

Okkligastout municipali e Oredito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza Emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni C dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sardo (Preferenza) . . . . . . . . . .

Detto Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2° Emissione.
Dette Ferrovie Complemontari . . . . .

.
. . . . . . .

Aziout Esanche e Società diverse,
oni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca Romana . .

Detto Banca Generale . .

Dette Banca di Roma .

Dette Banca Tiberina .

Detto Banca Industrialo e Commerciale .

Dette Banca Provinciale
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
Dette Società di Credito Meridionale . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gas . . . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . .
. . .

Detto Societh Aoqua Marcia zioni stampigliate . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dette Societh Italiana per C dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettricho . . . . .

Dette Societh per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi . .

Azioni Società di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . .
. . .

OhbIlgazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Socioth Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette
.
Societh Strade Ferrate Meridionali . . . . . .

Detto Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italía. . . . .

Detto Sociotå Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0/0. .

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . .

Titell a uotazione speciale.
Rendita Austriaca 4 (oro). . . . . . . . . . . , .

Ohbligazioni prestito ce Rossa . . . . . . . . . .

i• luglio 1886 - -

id. - -

i* aprile 1886 - -

id. - -

id. - -

id. - -

id. - -

i* giugno 1886 - -

i* luglio 1886 500 500
i* aprile 1886 500 500

id. 500 500
- 500 500
id. 500 500
id. 500 500

i* luglio 1886 500 500
id. 500 500
id. 250 250

i* aprile 1886 500 500
i* gennaio ib8ô 200 200

l' gennaio 1886 1000 750
i* luglio 1886 1000 1000

id. 500 250
id. 500 250
id. 250 200

P gennaio 1886 500 500
id. 250 250

i* luglio 1886 500 400
l' gennaio 1886 500 500

id. 500 500
id. 500 2dô

16 luglio 1886 500 500
- 500 200

1* luglio 1886 500 250
id. 500 270
id. 250 250
id. 100 100

it ottobre 1885 100 100
i* gennaio 1886 250 250

id. 250 250
l' ottobre 1885 250 250
i* aprile 1886 250 250

l' gennaio 1886 500 100
id. 250 125

i' aprile 1886 500 500
16 luglio 1886 500 500
i* aprile 1886 500 500
1* luglio 1886 500 500
i aprile 1886 500 500
- 500 500

i luglio 1886 500 500

l' aprilo 1886 - -

Corso Med.

100 65 cont.

70 25
101 25
100 75
101 30
101 23

500 >
498 >

759 >

585 a

942 >

985 >
505 e

1766 >

413

420 >

500 >

280 >

520 >

835 >

332 >

Soonto C AMB I
Pazzar Pazzzi i PazzzI Prezzi in liquidazione:
MEN FATTI | NO JUAU

Randit9 5 0 0 i' grida 100 75 fine corr.

8 0/0 Francia . . . . . 90 g. . > > 99 47 ½ Azioni Banca Generale 664 ¼, 6ô4 ½, 665 fine corr.
Parigi . . . . . . chèques > Az. Banca Industriale e Commere. 767 ¾ fine corr.

2 ½ 0/0 Londra. . . . . . ch90 g a a 25 17 Az. Soc. Immobiliare 1012, 1013, 1014, 1015, 1017, 1018, 1018 ½ fine

Vienna e Trieste 90 g. » >
corrente.

Germanin .
§ 90 g. , , , Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus.448 fine corr.

' ° ' ) chèques » Þ > Azioni Societh Fondiaria Italiana 359 ¾ fine corr.

Risposta dei premi. . . .

Prezzi di Compensaziono
28 agosto

Compensazione . . . . . . 80 id.
Liquidazione. . . . . . . . Si id.

Sconto di Banca 4 ½ 0|0. - Interessi sulle anticipazioni

Per il Sindaco: A. TEISSEIRE.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 20 agosto 1886:

Consolidato 5 010 lire 100 558.
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 98 338.
Consolidato 3 010 nominale lire 69 375.

Consolidato 8 010 senza cedola id. lire 68 082.

V. Taoccur, Presidena



IIMIERZIONI DELLA GAZZETTA UPFIÖlALE 1)a REGhÒ D'ITAl-fa 4075

fiMTENDENE& DIWINANM DEIAA Pat®VENÖIA DI BONA
AVVISOD'ASTi(N. 2322)pér la vendita dei benipervenisti al Demanioper effetto delleTeÿgi 7 laglio.1866,n.3036,e15 agosto1887,n.3848.
Si fa noto al pubblÏco che alle ore 10 ant. del giorno'6 sottembrà 1886, hol- 6/Saranno ammesso anche lo offerte per procura nel modo prescritto dagli

l'ufficio'della R. Sottoprefettura di Vitorbo jalla presenza d'uno del mombri articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852. .

della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento d'un rappre- 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrk2de.
sentante dell'Amministrazione finannziaria, Ei prOcederà ai pubblici incanti
per l'aggiudicazione a favoro dell'ultimo migliore offeronto del beni infra-

descritti',, rimasti invendati ai precádenti incanti sottoindicati.

CONDIZIONI PRINCIPALI.

i. L'incanto sark tenuto mediante schedo segreto, o separatamento per
ciascun lotto.
2. Ciascun offerente rimetterà a chiedevo presiederel'incanto,odachisarà

da esso lui delegatà, la sua offertsi in lego suggollato, la qualo dovrà essere
stesa in carta da hollo da una lifa, secondo 11 modulo sottoindicato.
3. Ciascun'offerta dovrà essere.accompagnata dal Icertificato del deposito

del decilito del prezzo pel quale'à aperto l'incanto, da farsi nella cassa del
rIcovitore demaniale; o qtiando l'importo oceedo la somma di liro 2000, nella
Tesorerla provinciale; in ogni caso presso chi presiedo all'asta.

11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso
di Borsa pubblicato nella-Gazzetta U/Jtelale del Regno dol giorno precedento
quello del deposito, od in titoli di nuova croazione al valoro nominale.
4. L'aggitidicazione avi·à luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore

offerta in aumento del prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di due o più
offerto di un prezzo eguale, qualor:i non vi siano offerte migliori, si torrh

positaro la somma sotto indicata nella colonna 9 in conto delle apose e tasse
relativo, salva la sùccessiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatariperilottilororlspet-

tivamente aggiudicati, avvertendo che la spesa' d'inserzione nella Gassetta
U//lciale ò solamente 'obbligatoria per quei lotti ils cuilprezzo d'asta -rag.
giunga o superi le liro 8000.
8. La vendita à inolträ vincolata alla osservanza delle condiiioni contenuto

nel capitolato generale e speciale dei rispettin lotti; quali capitolati, non che
gli estratti dello tabelle o i documenti relativi, saranno visibili tutti·i giorni
dalle ore 10 ant, allo ore 4 pom. nell'ufllcio del registro di Acquapendente.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sol prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotocarie gravanti gli stabili rimangono a carleo del De•

manio, e por quelle dipendenti dal •eanoni, censi; livelli, ecc., ð stata hitta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determiaire,il
prezzo d'àsta.
ii. Il prozzo dei beni a pagabile in obbligazioni ecclesiastiche. da riceversi

al valoro nominale a termini degli articoli 16 e seguenti dél~capitolato gene-
ralo; gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad.nlcuno 'sconto,

una gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di veniro alla AVVERTENza. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 401, 405 del
gara, le due offerte egtiali saranño imbussolate, o l'estratta si avrà por la Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libei·th del-
sola efilence. l'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesso di danaro, o con'altr
5. Si procederåper Paggiudicaziono quand'anche si prosentasse un solo offe- mezzi, si violenti cho di ffodo, quando non si trattasse di fatti colpiti da pitt

rente, la cui offerta sia perlo meno eguale al prezzo prestabilitopor l'incanto, gravi sanzioni del Codice stesso.
Modulo dioil'erta Io sottoscritto domkillato -

.

- dichiaro.di aspirare all'acquisto del lotto n.
Indicato.riell'avviso d'asta it, por lIro unendo a tak effetto il certilleato'comprovanto 11 deposito di IIro '

•

(All'esterno): Offerta per 'acquisto di lotti di cui nell'avviso d'asta n.

SUPERFICIE DEPOSITO '

PRECHEIRsonxzxokE DEI REÑI PREZZO
In- - In - per- per ultimo..

misura antica d'incanto cauzione le ,,DENO3flNAZIONE E NATURA legale misura delle
o tasse wihanto

- Iocalo ollerto
123 4 5 6 7 8 9 °i0

1 10280 10490 Nel comune di Canopina- Provenienza dal Monastero dI S. Ber-
nardino in Viterbo - Mola a grano, di un vano, in contrada
via delle Molo o Ponto di S. Corona o dello Corone, distinto al
civico n. 110, ed in catasto col n. 852 sez. II, del reddito Im-
ponibilo di lire 644 07, conünanto da tutti 1 lati con area pub-
bliëa ed 11 fosso. Alllttato . . . . . . . . . . . . . .

-
- 12273 07 1228 > 800 » -

-

Roma, addi 9 agosto 1886. Sti0 L'listendente: TARCHETTI.«

tgg(igggg, (18118 Finn.T126l ÎR ÛÌ1iBÍi Chieti d pn 3, Mano pl S. M. Arabona), aggregata al magazzino di
15. Rivendita n. i. Montelapiano, aggregata allo spaccio di Villa 8. Maria,Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento dello rivendito reddito presunto liro 79 91.

del generi di privativa qui'sotto segnato: 16. Rivendita n. 1, in Paglieta, aggregata al magazzino di Lanciano, red-
i. Rivendita n. 2 in Bacchianico, aggregata al magazzino di Chieti, reddito dito presunto lire 63f 29.

prosonto lire 128 46. 17. Rivendita n. i, 8. Marthio sulla M', aggregata al magazzino di Chieti,
2. Rfvendita n. i in Castiglione M. M., aggregata al magazzino di S. Buono, reddito presunto lire 266 72.

reddito presunto lire 318 i9. is. Rivendita n. 2. m Taranta Peligna, aggregata allo spaccio di Casoll,
3. Rivendita n. i in Castelguidone, aggregata al magazzino di S. Buono, reddito presunto lire 109 GS.

reddito presunto lire 142 89. 10. Rivendita n. 3, in Tocco Casauria, aggregata allo spaccio di Torre del

4nbR vend . 8 in Chieti, iggregata al magazzino di Chieti, reddito pre¯ 2 it i Tona e , aggrogata alla spacelo di Atessa, red-
5. Rivendita n. i in Dogliola aggrogata al magazz1no di S. Buono, reddito 2i. Rivendita num. i, in Vacrl, aggregata al magazzino di Chieti, redditopresunto lire 169 76. presunto llro 757 10.
. Ri e ita , in Fallo, aggregata allo spaccio Villa S. Alaria, reddito Lo rivendito saranno conferito a norma del R. decreto 7 gennilo 1875,
7. Rivendita n. 3 in Fossacesia, aggregata al'magazzino di Lanciano, red. n. 2336 (Sorio 2·).

dito presunto liro 120 10. Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un
8. Riirendita n. 3 in Forcabobolina, aggregata al magazzino di Pescara, meno dalla data dell'iscrizione del presente neRa Gassetta U//lciale del ¾

reddito presunto liro 62 90. gno e nel Giornale per le insorzioni giudiziarie della provincia, le proprie
0. Rivendiga n. i in Fraine, aggregata al magazzino di S. Buono, reddito istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buonapresunto lire 203 46• condotta, della fedo di specchietto, dello stato di ihmiglia o del documenti-ne (Stazione Tramway aggregata al magaz- comprovanti i titoli che potessero militaro a loro favore.
ii. Rivendita n. I, in Fresagrandinaria, aggregata al magazzino di San Lo dornande pervenuto all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

Buono, reddito presunto lire zu 45. In considerazione.
12. Rivendita n. 2, in Lanciano, aggregata al magazzino di Lanciano, red, Lo spese dolla pubblicazione del presente avviso staranno a cirico deldito presunto lire $25 86. concessionario.

· 18. Riygndita n, 13ein Lanciano (Villa Elce), oggrogata al magazzino di Chloti, 18 agosto 1880.
14aelanopreddito presunto lire 40 80. 02 L'Intendente: PAGAWo.
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CITAZIONE -

per pubblici proclami.
11 S'ribunale civile di Catania, so-

conda sozione, sopra ricorso presen-
tato dabstgnor Augusto Zamboni, col
nome-di sequestratario giudiziarlo dei
beni posti sotto espropriazione, in
danno degli eredi del fu principo di
-Paternð'Giovan'Luigi Moncada, domi-
cillato e residente in Catania, e previe
conclusioni del PubblicoMinistero con
,aua dehborazione del 3 agosto 1886
autorizzo la citdzlone per pubblici prd-
clami niedianto insetzione nel Giornálo
degli annunzi giudiziarii di quiesta Re-
gia Profottura, e ziel Giornale uffleiale
del Regno ai seguentiindividui, cioò:
' Luciano e Carmelo padre e flglio
31agri, possessorl'di rata-dolla tenutâ
Navaluee'in 8. Brancato, liuali acqui-
sitarii dell'Albergo dei Poveri di'Pa-
terno, ed 11 ðetto Carmelo Magri an-
chè corne dichiära‡ario del signor Gia-
cinto Ronzisvalle,'soggetta al canone
Ciuinintato sui'diritta delle terze parti
in'annile:lire 90 55>Giovanni-e Giu-
seppe featolli Spina, attuali possessori
della it o 2· quota - Perni Soprani in
"Ace er acquisto fattone dal fra-
telli a di' Pateènó con l'annuo
canoxid d lire 91 09 -- Giovanni Vir-

gillito o Giovanni Ranella, possessori
della tenuta Agnelleria, in Prlfalaci,
per acquisto fattone dalla signora Do-
ruenica Caraci, con l'annuo canono di
lire 150 20 solidalmentä - Ant mio Fi-
nonchiaro, Gaetano Battiato, Luigi Cu-
tare fu Vincenzo, Emmanuele Cutare,
Margherita Orto vedova Ronzisvallo,
-Vincenzo ed Anna fratelli e sorelle
ILonzisvalle - Cav. Carrielo Moncada
del fu cav. Cesare, e Pasquale Cutare
Rizzo, tutti, quali per diverse rate,

possessori dollä tenuta Cisterna nello
Sférro, e_ solidalmente tenute, cioë:
Antonino Finocóhiaro, acquisitore da
Francescó 'Basearini di duo ottave del
g• lotto, o duesottave del 3•lotto della
detto' tenuta per l'annuo canono di

liro gyti - Gaatano Battiato, quale e-
rede del gdre Giuseppe, possessore
di duo ottavoygl 2• lotto di idetta te-
nuta coll'ahnuo chone di liro 17 01 -

Luigi Catare tu Vincensto D. Emma-
nuele Cutare, tutore dei undori Rosa
e Teresa Cutare, quali eredi del padre,
possessori di altra rata di detta tenuta
Cisterna con l'annuo canogo di lire
8 52 o possessori ancora della tenuta
Gullotta in Prifalaci coll'annuo cano11e

di liro 26 78, o della terza parte San
Francesco in Prifalaci, coll'annuo ca-

none di lire 8 93-Ed .entrambi i si-
gnori Lutai Cutare o

.
D. Emiganuole

Cútáro nel nomd propriõ, come pos-
sosioi-I di' parte della detta tenuta Ci-
sterna por acquisto fattone dal signor
Giusoppo- Nirasia coll'annuo canone

di liro 250 82 - Lasignora Arto vedova
goniisvallo o Vincenzo ed Anna fra-
gello o sorella Ronzisvalle, quali eredi
s.successiblii del lore rispettivo padre
e Inarito Giacinto, possessori di altra
ratŒ dell detta tenuta Cisterna cot-
1'annuo canone di Bro 9 10 - E più
possessori di una quarta dails tenuta
Paggio Vassello in Acerbini, cplyan-
niño"canone di lire 18 di -11cay. Cir-
molo Mancada, erede del padro Opsare,
possessoro di altra rata della tenuta
Cistorna col canone annuo di lire 18 91

g possessore ancora della tenuta Pita-
lento con rannuo canone di.lire 80 26
-,Il sig. Pasquale Cutai•e .Rizzo quale
erede del padre Pietro, possessore
di altra rata della tenuta CisLerBR

er, l'annuo canone di lira 9 10, e pin
d'una porzione della tenuta Navaluce
in Costantina, per l'annuo canono di
liro 2 4 55. E come dichiaratario del
sig. Giuseppe·Cutare fu Carmelo, pos-
sessore della meth del primo lotto
Tammuso e Castiero di S. Placido,
coll'annuo canone

.

di lire 151 03 -

Angela Signarelli vedova Alecci, Car-
mela Scala velfova Alecci, sudd: Gao-

tano Pulvirenti, Angelo e Giusoppo
fi·atelli Nicosia del fu Rosario, ed An-
t6nido Gillifrida.fu Gioacchino, posses-
sori della tenuta Zungo in S. Brancato
o solidalmente tenuto, cioëT I detti
Signarelli Scala, Pulvirenti o fratelli
Nicosia, possessori di metà di detta
tenuta Zungo, col canone annuo di
lire 57 33, ed 11 detto'Antonino Giuf-
frida, possessore dell'altra moth della
tonuta Zungo come ' compratore da
Emmanuole Bellia, col canone annuo
di lire 63 09 - Francesco Bisiceliia fu
Antonino, possessoro della tenuta Pog-
gio Bianco, 3' lotto in Pitalenti in
rappresentanza di Condarelli Giuseppo
por acquisto fattono dalla di costui
vedova Rosaria Profita, coll'annuo ca-
none di lire 76 20, e possessori del P
ldtto della te uta Tremanti di S. Fran
condo per acquisto Tattone da parte
dbt signor Alessandro Strano, col ca-
nono annuo di liro 9 19, o ció oltre la
partita propria del 3' lotto Tremanti
di S. Francesco - Alessandro dott. Fe-
llce, Giusëppò signarelli, Angelo Pa-
htmbo di Francesco; sudd. LuigiAjello,
Giulio o Cesara Tripi, possessori per
diverso qµoto dolla tonuta Nicolao in
Pitalenti o solldlilinente tenuti, cioò :
I detti Alessandro, Felico e Giuseppe
Signarolli dolla moth della 2' por2tone
dolla 3· quota Nicolao, cotoprata da
parte degli eredi di Filippo Milazzo,
aventi causa dal cav. Francesco A
smanW Ferrara. con l'annuo canone
di lire 29 59 - Angelo Palumbo di al-
tra moth della 2· porzione dolla 3·
quota Nicolao per acquisto fattono dai
detti eredi Milazzo, coll'annuo canone
di liro 29 59 - 11 sudd. Luigi Ajello
Giulio , possessoro della l' porzione
dolla 3' quota Nicolao, rappresentante
l'estinto Francesco Cianico Mansada

por acquisto fattone dal di costui orc-
do, col canono annuo di lire 59 17; e
cio oltro la porzione propria della 2·
quota Nicolao del modesimo possesso
- Ed il detto sig. Cesaro Tripi, posses-
sore della 26 porzione della 2· quote
di detta tenuta Nicolao acquistata da
potero degli credi di Giuseppe Gan-
dio, con rannuo canone di tiro 52 73
- Rosario Magri Marceab o Luigi Ma-
rino, possessori di rata della tenuta
Trano Grando o Vallono Salato nol-
I'ex-feudo Prífalaci, e solidariamente
tenuti, cioè : Il detto Rosario Magri
del 2• lotto di detta tenuta por acqui-
sto fattone da potere di Trovato Pie-
tro, ppl canono annuo netto di lire
31 50, corno ancora possessoro della
4• porzione della tenutp Prifalaci per
acquisto fattone da detto Trovato Pie-
tro, coll'annuo canone di liro 8 92 -

Ed 11 detto Luigi Marino porzione del
3• lotto Trano Grande acquistato da
Salvytore Citolinb, con l'annuo canone

di lire 21 81, è parte ßi dett> 3° lotto
dì detta tenuta, cól cagono anµuo d
1)rg g3 82, e dálla quarta partd'Prifa•
laci, per fannuo canone di lire 8 93,
acquistata da Angegyrio Conti, coniugi
Agostino Gulisano o Mayle Capuso, o
coniugi Vincenzo Longo e Angelg
Battiato, attuali possessori in moth
për uno della tenuta Picone in Pi-

tglppti, acquistata dal signor Aga-
tyno Bagearyn;. Loll'annuo canone di
lire 160 4, oltre 19 c4rgita propria
di Agottino (fillisand dB119 tenuta Ger.
rao 14 Pitalenti, coll%nnuó tänobó
in liro 160 59 a Giuseppe o Santo fra-
telli Prozzavento, quela eredi del pa-
dre Francesco, possessori della tenuta
Crpce a S Brancato, coll'annuo ca-

none di lirp 93 73, ed il solo Giuseppe
possessare di metà de)]a tenuta Santa
Teresa, aventi causa da Magri Cap-
‡ano, coll'annuo canone di lire 22 49-
Salvagoro p Gius pó fratelli S. Fi-
lippo e signora pgela Strano ve-
dova di Antonino anfilippo, p tµtt
quali eredi e successori di questful-
tuno, dpmiciliati in Paterno, posses-
sori delle tenute Mendola in Pitalenti,
col canone annuo di lire 60 96; Pog-

M Rianco 2 lotto in detto ex-feudo,
soggetto al canone di lire 90 89: Pog-
glo Diatico'f•'lotto in 'detto ex-fdudo,
coll'annuo canone di lire 82 05, e
möth Tolla teiluta Malta in S. Fran-
cosco Tremonti, in detto ex-feudo, col
canone annuo di lire 41 05. E più
possessori ancora del 2' lotto della te-
nuta Tremanti di S. Francesco, quali
dichiaratarii di Matteo Longo, con
l'annuo canono di lire 8 TI - Giuseppe
o Pasquale fratelli Cutore, domiciliati
in Paterno, eredi del fu loro padre
Carmolo, possessori del 2· lotto della
tenuta Cufaro a Cattanara nell'ex-
feudo S. Brancato, col canone annuo
di liro 22 91; della 2' quota Ospedale
Grande in Costantina, con l'annuo ca-
none di lire 53 54, e della rata della
tenuta Carmine in detto ex feudo cori
l'annuo canono di lire 15 66 - Coningi
Maria Antonia Figuera e Carnielo Co-
stanzo, domiciliati in Paternò, e detta
Carmelo tanto nel nome proprio, che
como autorlzzante la moghe, possès-
sori della tenuta S. Francesco "d'K-
more in Prifalaci, con l'annuo canone
di lire 46 tio: del i' lotto della tenuta
Frasso Grande in Prifalaci, col canone
annuo di lire 3T32, e della tenuta
Prifalaci o Pioppo, coll'annuo canone
di lire 122 34 - Signora Giovanna Bati
tiato vedova di Francesco Ciancio, 1101
nome proprio e come amministratrice
legittima dei flgli minori - Antonia
Ciancio ed il costei marito Luigi
Ciancio, e la detta Antonia nel nome
proprio e como amministratrico della
sorella Maria Ciancio, e tutti erodi o
rappresentanti di Giuseppe e Gion.
chmo Ciancio per l'intermedia pers
mona li fratelli Francesco e Gaetano
Ciancio, possessori della tenuta Be-
neficio di Stizzia nell'ex-feudo Acer-
bini, col canone annuale di lire 174 06
- Salvatoro ed Antonino padre e flglio
Russo Pantano, possessori della to-
nuta Tanazzi Sottani in Jazzo Vasso,
nequistata dal cay..Cesaro Moncada,
col canone annuo di líre 111 58, e
detto Salvatore Russo anco possessore
della tenuta Poggio S. Benedetto iri
Pitalenti por acquisto fattone da Em-
manuole Cutore, quale avente causa
da Antonino Signorelli in rappresen-
tanza del Demanio, con l'annuo ca-
nono di lìre 68 30 - Pasquale Cutore
David, qualo erede del padre d.r Fi•an-
cosco, possessore della tenuta blazza
o Farella nel Piraino, coll'annuo ca-

none di lire 361 43, e di due terze
parti della l' e 3' quota del i lotto
Zappulla nello Sterro, e meth del 4'
lotto di detta tenuta pervenutagli dalla
eyedità della zia Pptronilla Catore,
con l'anndo canone di lire 22ð 04.
oltre la porzione del i', 3° e 4* lotto
di detta tenuta Zappulla porvenutagli
da Ciancio Francesco - Notar Fran-
cesco Sparpa possessoro in rap-
presgntanza lbergo dei Poveri
di Paterhó de ténn$ella detta dello
Barbuto o Pezzo di Noëluco in
San Branaato, collo annuo canone
di lirg 3 14 - Gonggi Prolipero
Sanuto e Ifaria Agatina Guido.
Erodi del fu sig. Giuseppe Guido Fara,
possessori della meth della tenuta Ca-
sulic nello Sferro, coll'annuo canone
di lire 93 69 - Sig. Giuseppe Ajello,
to nel nomã proprio, che como

mnot' ,m idregtla m e a
ttiati - Giacinto, Pietro e Frances

fra;ql) inicchia, quali eredi del padro
- Cohc#tht Arcµflacene, vqdqva di
Giusoppe Crupi, aniministratrico logit-'
tima dei figli minori - Benoddtto Gra-
in o Pulvironti Francesco, quali per
divoTse rate, copri pongente d una
sesta parto per clasedno sono ses-
sori della tenuta'Navarro in lenti
e solidalmento tenuti all'annuo canonc
di lire 107 0. - giogephing. Salvqtoro
o Vincenzo fratellt Spina, nella i¡ualità
di credi del padte e dello zio Apf0-
¢no e Carmelg - Be edetta Indelisato

vedova di Rosario Col tci, _o qual madre
ed amministratrice dei di costui figli
inino i o CalcedóniolCerto, tutti por
diverse rate possessöri della tenuta
Particelli nella Scala, e solidalmento
tonuti insieme ad altri, e cios:
I detti fratelliSpina della terza por-

ziono Particelli, col canono annuo di
lire 31 23 o della 46 þarto Pritalaci,
col canóno di lire 8 93. * C
La detta Indelicato, vedova Certo, e

Rosario Corto, in rappresentanza di
Certo Francesco, la terza parte dolla
suddetta tenuta Particelli, sull'annuo
canono di lire 31 23. Tutti domiciliati
e resideriti in Belpasso o Paternó.
Ed i signori coniugi cav. Afario

Bongjuto Souto e Dorotea Scammacca
Bruca, attuali possessori delli tenuta
Campisana, nell'ex-feudo Pirono, qual
donataria, essa Dorotoa, del di' loi
padro Barone Giovanni Bruca, soggetta
all'annuo canone di- lire 267 71. -

Coníngi Giovanna Vjllarnel e Bertini
Francesco; attuali possèsioridella ista
della tónuta Rèvocato,¾iial'una degli
eredi del Barone Picetonó,'d°"oomo
compratarii della rata di detta tenilta
Revocato pertinon‡e al sig. Giovanni
Villarnal, ed alla sigliora Angela Fi-
guera, vedova Villarnel, coll'annuo
canone di liro 284 54 - Coninjgi- Gio.
vanna Violante Piccione o cav Luigi
Villaruel, possessoridialtra rata didetta
tenuta Royocato, quale altra.erede di
detto Barona Piccione, coll'anntio ca-
none di lire 100 42 = Coniugl

'

Anna
Picc one e Domenico Gliido, posses.
sori di altra rata tli detta-tenuta Re-
vocato, con l'annuo canone di lire
125 53 - Cav. Giovanni Alessi Guer-
rara, flglio ed crede del padre Gioac-
chino, possessoro della tenuta Ficuzza
o Rapisarda in Pritalaci, coll'annug
canono di lire 455 18 - Alflo SentoLit,
tori, possessori della i*e 2° quota Po.
schoria nel Piraino, per acquisto fat.
tano da Condarelli GiusePþo, con l'an-
nuo canono di lire 401 62 - :Gaetano
Cristaldi, figli ed credi della sfu Giro-
iamo, possessoro della terza parta della
tenuta Poscheria nel Piraino, coll'an-
nuo canone oggi rido to da liro 103 95
a lire 89 25 - Sebastiano Lanzirotti,
ac uisitore del Demanio, possessore
del a tenuta Campochiaro nel Pirain
co 'annuo canone di lire 126 78 - N
co , A ino e Giuseppo ffatelli N
colosi, ed efedi del fil Luigi, pos.
sessori lla motkdella tenuta Tanazzi
Soprani in Jazzo, per l'annuo canono
di liro 80 31 - Lodovico, Giacomo o
Salvatore fratelli Papale, figliederedi
del fu Francesco, possessori della tq-
nota Gagliano - Sempario, priga gayzio.nq a E). Domgnigo nel bralno,
coll'annuo canone clob Gagliano di lire
455 17. Seminario di lire 93 89 o 8. Do-
menico lire 100 63, o ciò óltre la par-
tita propria del signor Lodovico, 3'
porzione Chiesa - Innocenzia Cusmano
di Selv possessoro gy qqqq
Croce a o, acquistatar
prio contro ederico Gjac' upp
per l'annuo capone di lirq (91 68 ,Cav, Salvatoro Vico, possessore della
tennta Croce o Ficuzza nell'ex-foudo
S. Brancato, acquistata dal sac. Rosa-
rio Nicolosi, inteso Farace, ed a costui
pervenuta da lo Jacono Gaetano, sog-
getta al canone di lire 147 23 - Diego
o Salvatora fratelli si opges.
soti 'della 't¢ °CI 4xígg
Basso, Aegg ,rd o ar a '

Carmqlo Ci pagnyg,cagoqqdi lirn 174 -' C ; ))om too Torna.
bono,' Gibe a Grasso v ova Torna-
bene, ed o moglie di ètto Dome.
nico, o Filippo Torriibene, quall orodi
e rappresentanti il tu lorb padre e
suocero cav. Giuseppo, possessori del
feputa Aja Grande nell'ex-feudd Scal
per l'annuo canone di lire i60 §§ 2

Ç v. Girola o Siaminacca,
dþ tàn Peritimottäni
quiti don prio dallassinhorg i
Aemppdf gy Pgggup lianm• • •

...o ut lire
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i33'91 - Signor -Antonio' Patornó As-istiddetto Luigi AJello Gaudio, domici- ' Mawla pnlibliiarsi ed affiggersi co- -

. (P piebbitcazione)
niundo principe di Sperlinga o Man-fliatí in Paternb, e Gíuseppe Consolio pia del prosente decreto nila porta

.. AVVIßO.DI SUBASTA.
Ranelli, possessore della'tonuta"Acer-ICorsoli, domielliati in Mascalocia, ' esterna del palazzo di questa- Corte, Si reride rioto, per ,tutti gli effettiElgi Sottani nell'ex-foudo liue, quall' E fu åtabilita por trittil'udionza del del Tribunalo civilo e correzionale di di legge, ad ognuno cui spetti, in ese•orodi-della niadre signora*Silvia As- dl'güindici entranto 'rifoso^sottembrò Mondovl, della Protura del manda· etizione del dis osto, nel capoverso 8*-mundq pi·lucipessa -Manganelli,, collo:per compariro dinanzi detto Tribunalo mento di Pamparato, ed inserirsi nel dell'art. 669 Co . di proc. civ., che nelännuo. canone di liro'GB9 91 - Tutti civile, S' sezione. por sonfire aggiu. Giornale degli Annunzi'giudismrli del giorno di marcoledl29 sottembre pros-domiciliati o residenti in Catania, allo-dicara le domande di sopra. - distretto di questa Corts e nella Gas- sinio, oro-ti ant., nella udienza che
infuori deitconingi aPiccione e Guido, Al signor Salvatoro Maccarono Man, setta U//tefale del Regno. Il R. Tribunale civile o correzionaledomielliati in Paternó LSig. Giuseppe cini, procuratore legale, resta incali. Doliberato, addi 9 agosto 18¾• di Roma, sezione unica del 2· porlodoÇçneoll, domiciliato'e residentoin Ma- cato per.la difesa del signor Zamboill 11 presidento Prato• feriale, terra noi noti locall posti nol-scalcio, possessord (lolla tenuta Aquila.col nome, c che verranno prodotti o Notar Falcioni•

.
l'ox-Convento' dei PP. Filippirii, sa-iri Pgalouti acquistata' dai'fratellL I- comunicati como por loggo 11mandata Registrato in Tormo, it agosto iBM ranno posti all'incanto i seguenti im-

. Filip¡io, possessorf do(Id tenute Gaam. SavATont MaccARONE $ÍANCINI '

11 CODirOllOTO : GIOnaniRI. Vallero Filippo, flomiciliati elettiva-

barelluccia, èol danone di'liro 209 28 915 procuratore legalo. Per copia conformò all'original?• i s 1 do 11 I d
02, iano i

pa co canono 11
(3 pubóÜcasione) 8õ21

.

Torino, 10 agosto. ratore avv. Antomo Irorgni, in Sanno

o d 5 Se e I

til can lhoA A AIARTINETTI. Fra R a l'

colo col canono di liro 53 53 - Spina in Milano, via Monte Napoleono, n.22, Vincanzo Simarl fu Francesco,. di miciliata in Roma, via dello BotteghoSantascol canone di liro 53 53,1domt- da arte degli eredi del fu cay. Enrico Amanten, ammesso al ratuito patro¯ Oscure, n. 24, inno l', qual oredociliati.in Pa¢rnó·
.

· RaSonichinor l'emissione di un dupli. cinio con docroto 2 gno 1883, ha di Gior. Battista Ëetazzi ,
- · ' '

eib per comparire davantilo stesso cato della llicevuta relativa al deposito chiesto lo svincolo patrimonio.e .
°

.

Tribunale per sentirsi condannare a fatto 11 i6 a osto itn8 della polizza nu. della canzione del defunto fratellö i. Casa da cielo a -torra, posta la
sil¡iólhi•e'in'pro del ricorrento signor inero.iB59 della quale ultima era Carlo Simari, già notaio in Amanten, Roma, vicolo dello Struzro, n.:7, m
Zamboni col nomo l'atto-ricognitorio contrãodte o assicurato il cennoto fu di.cui o unico arede. . mappa riono VII, n. 'l7, continante col
del ,rispettivo loro dare como, terzi env. Enrico Radonich; ricevuta di, do- Chi avrà régioni ad opporre, si uni' de o hielferi, S tambrogió Líng:
þOSSOBB0rl 98ppra Ogni $ÎBgOla. (ORGia µ05180 Che si 888071500 Smarrita. [Ormerà -alla 10ggg 23 maggiO 18Î8, '

-

ca. .

a parte di essa soggetta ali gnauo c4- - Si difRdaquindi Pignoto'dotontoro di n. 4000. 2. Casa posta m Roma, via delle
none'già conimutato sui'diritti dello taledocumentoaconsegnarloalla'Diro' Per estratto conforme.

- Bottogho Oscuro, nu 10, 12, 14, e via
terzo parti di pascolo o compascoli, a zione della Reale -Compagnia Italiana ' dei Polacchi, . nn. 30 a 34, rione II,
nottna dolla sentenza resa'dal Tribu- suddetta, in Milano, od a for .válero Cosenza, 11 7 agosto 1880• nn. 8 e 4 di mappa, confinanto colla
mal civile di Catania 1023 :dicembro su di esso lo proprio ragioni avverton. 763 11 cane..V. SCANBELLunt. via del Polacchi .de due parti, via
1873 ubblicata il 21 marzo 1674,-re- dosi che, scorso un anno dÅ 23 au :l:II; Botteghe Oscuro, Valvassori Gio-
gist 'al n. 1372, ed altie seatenzo 1886 (data.della prima pubblicËio e) (2* pubblicazione) - , Vanni o Sonni Marcantonio.
posteriori, alla base della perista Gra- senza che ela stato fatto atto giudizialo -

= ' 11 prezzo col quale sarh aporto l'In-
gnôtti'con dette sentenzo omologata• di oppósizione, sark fatto luogo ad an-

REGIO TRIBUNALE CIVILE·. canto-del primo fondo à di lire 10,888;
od sa darna. copia,osecutiva di osso nulläre il documento suindicato, o ad DI VITERBO ¤0110 del secondo fondo di lire 95,676,
atto ricognitorio al modosimo sig.Zam- emetterne it duplicato, il tutto a norma 11 sottoscritto procuratore di- Gi¤• risultanto da porizia redatta dal .si-
bonia tuttdloro speso ontrounristrotto degli articoli 53 51, 55, 50 e 57 dello seppina Liberati, ammosso al gratuito gnor architetto Janne‡ti in data 29
termino da pretiguersi in sontenza• itattitó socialo Ôella Reale Com nia patrocinio con deliberaziano 9 agosto maggio 1881.
scorso il.qualo ord'marsi che la :son- Italiána, a rovato con Reale Ûçoto 1885, domicillato in Vi nanollo, do- 11 deqimo del prezzo da depositarsi
tenza emettenda-ne Jacesse lo veel• 27 a rilo iŠ0. - duco a notizia per tutti i ettettidel prima dell'incanto presso 11 signor
come del pari per essero taluni di Ëilano, 19 giugno 1886. l'articolo 25 Codico civl , che il Tri cancelliere del Tribunale civile, in dá-
east' convenuti-condannati al. paga Raú.scoxPAox!AITAuwA - bunalo civileocorrezionaledi.Viterbo naro od in rendita dello Stato dacal-

a an I ciodi canone-sca- di Assicuras mit tulÌa 71 81 00mo g¡p¡nte a2Iu o i 0 1 1 hi en o eB pr il obtt
, r

i. f-coniugi Bertini e Villamel in ÙAmministratorà: Enxotino Ut.nicn.
rato diassenz i saro Pangrazi, ma 1688 40; per il 2' lotto a liro 9567 60.

lire'i6 63 resto e saldo dL annualith ri essa ora i• La quota _di spese approssimativo da
arretriilo e noil pagato. . Viterbo, 18 luglio 1886- dopositarsi in :cancelloria unicamento
2.1H car. Salvatore Vicani lire 294 40 (2• pubblicazione) 353 Avv. Fanto Lunovist. in danaro, a di lire 2000 per il i•1otto;
r duo annualità scaduto 31 agosto AVVISO.

.
di lire 10,000. per il 2· lotto; il tutto

4 e 31 agosto 1885: = ^

,
- H sottoscritto, già alunno della can- - (16 pubblicazione) in conformità del bando.oggi notifi-

3, I signori Virgillito o Baccella in collerfar della Pretura di Ventotene TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO: cato ed affisso nei luoght consuoti a
1Lro Ti resto dell'annualità scaduta a funzionante notaio in detto comune di termini del citato articolo 668 Cod, di
Si agosto 1885,,salyo il dippia di lire Ventoteno, volendoprocederoallosvin°

ud delt o albp blÏe lloæne proc., nu..i, 2, 3, o capoverso 2'.
52 72 da'coriseguirsi dalla signora Do- coto della sua cauzione notarilo, pub-' ant. si ' rocederà all'incanto' er la

S.udio, 21 agosto 1886. ·

utãñieä Caract blica il presento avvuo a norma del-
von lla d un terreno posto nelpterri- 031 Avv. ANroxio FORANr, proe.

4; Dai A·atelli Tornabene o Grassi l'articolo 33 legge sul Notariato
torio di Ronciglione, in vocab. Piazza

lire 160 66 r l'annualità scalluta a Selitto 11 presente su carta sempcin Viscolla, ni numcri di mappa 240 e (P pubblication)
Si a osto i . liËr i no dÊf6 the 1883 371, rata, ad istanza dell'Amadnistrà. SVINCOLO DI.CAUZIONE NOTARILE
5. a Lizelano o rme o pail

dalla Commissione del Tribunale di zione del Fondo pel Culto, rappresen- Con domanda presentata alla can-
figlio Magri lire 452 75 por emque

N 11 13087 del campiono tata dal sottoscritto, o a danno di Mil- colleria del Tribunale civilo di Lan-annualità scadute dal 1881 al 1845. Onto n 19 i o 1885
'

losi Giovanni-o consorti di lite, di ciano,,ai 21 agosto 1986, ai terminiô. Dai fratelli Spma lire 91° 09 r e,
N ENZO RO31ÁNO. RORCÎgÎÎ0H0e COntumaci. dell'articolo 35 della l 25 ma iol'annualità scaduta a 31 agosto i • Il tutto con le condizioni portate dal 1879, n. 4900 (serie i ElanOF 0•

7: Dalla madre o figli Orto' o Ron
- Laudo a stampa 23 luglio 1880, che derico Carri fu Mich le, domleiliato

giovolle lire 57 51 per l'annualità sea- ADOZIONIC. 037 qui si richiamano. , in Taranta (Chieti), titolare dell'an-
data a St.agosto 1885- " La Corto d'appello di Torino, se. Vitorbo, di Studio, 10 ogosto 1886. nua ,rondita nominativa diliro 85 al
8. Da.Macri Macornò lira 43 42 por zione prima, turno teriale, riunita in 11 Delegato Erarinlo cinque por cento iscritta nel Gran

fannualità scaduta a 3L agosto 1885• camera di consiglio composta del pro• 910 ConTucci avv. GIvazPia. Libro del Debito Pubblico del Rogno
0. Dal fratelli Prozzavento liro9371 sidente'comm. Prato e det enn=lgund d'Relle giusta il certificato emesso in

hpana11th scaduta a 31 agosto 1885, o Garbasso, Manca, relatoro, Ferrert e REGIA PRETURA Napoli il sotto febbraio 1806,- numero-
dal solo Giuseppe Prezzarento lire Davâ; 12000til303636, segnato al num. 50721
22 49 per l'annualità acaduta a 31 ag Udata la- relazione fatta dal consi. DEL MANDAMENTO DI ACQUAPENDENTE del registro di postrione, Vincolata ni
ito 1885. ghere delegato del ricorso prosontató 11 cancellforo della Pretura sulindi- 17 marzo.iB60, al n. 58153 per patri-
E ciò con gli interessi logall dal di da Canova Angela, Marin,.yedova di cata deduce a pubblica notizia: monio o cauziono dolsignor Giusoppo

della'scadenza aF¡iagamento. Canovose Pietro, col _qualo chiede la Cho questo signor pretore, con do- De llocco fai Giambattista, residente
Si ordinó poi la notificazione nei fácoltà di adottaro Ilmvordi Agapito croto in data di iert, ha nommato a nel comuno di Fara San Martino' pro-

modi -ordinari a · seguontiSiridividul, d'ignoti gonitori, esposto a Cova il 16 curatore dell'orodith giacento lasciata vincia di Abruz.zo Citra, giusta Ìa di-
giog: ·

.
i .•- agosto 1880: '. da MonaclQlovannidt Acqu pondento, chiarazione d'apoteca dol* 15 marzó

Luciano o Carmelo_ dra o il lio Vod'uti i documenti unni al ricorso; doceduto in questa città il
_
giorno if 1860, n. 2841;.ha chiesto che il detto

Ma ri -.Øiovarini-Bacce a eV Ro Assunto le onnortuno informazioni; anaggio 1878, il signor Fran i Oreste, Tribunale pronunci lo evincolo della
d eiliati in Belpasso ..Coniu ca. Udito il Pubblico Ministero; - procuratoro residente in. Acqua en- sopracccanatascauzione del dimesso
vali r:Mario Bónaséito Santo e ora. Veduti gli articoli 215 e suceassivi dente, il quale dovrà prestare it - notar Di Rocco, essendO St2ÍÎ' gli Stil
tea Scammacca-Bruca - Lodovico Pa. del Codice civile, ramento.prescrato dall'árt. 897 1 da lui ricevuti gik.sottoposti all'ispe-
pale o Alfio Santo Litterl, domielusti .

'

- Dichiarx; . Codico da_ proce_dura civilo 11 glörno 7 ziono notarile, e troYati completi e re-
in Catania - Giovanna Battento, Vedo- Parsi luogo per parto di Canone An. sottembro prossimo venturo. golari.
Ya Cianicio'- Alessandro 'Strano fu gela Maria vedova di Canavese Pietro Acquapendente,-20 agosto 1886• Por estratto.

Filippo,-notar Francesco Splirlinglia o all'adozione di Rinverdi Agapito. 930 11 cancell.: Trro LusTatsson. 935 Avv. Aerr0NIO FIN13f0IŒ, 9700.
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Piefettura della -Provincia di Massa e Oarrara

Avviso!«PAsta.
Si notifica che, alle oro 11 ant, del giorno 'l settembre p. v., avrà luogo

in'questa Prefettura, mediante offerte segrete da presentarsi all'asta, o da
farsi perveniro,in piego suggellato all'autorità che presiede all'asta per mezzo
della posta, ovvero conbegnandolo personalmente o facendolo consegnare a

tutto il giorno che precodo quello dell'asta, un unico incanto sul prezzo di

liro 95,600 par l'aggiudicazione dofinitiva, ancho nel caso di presentazione di
una sola offerta di ribasso, di tutto lo opero e provviste occorrenti. per la

ricostruzione dei tratti della strada nazionalo Lucca-Revere, n. 39, nelle lo-
onlith-denominato Molinetto, Acquabona o Volcascio.

Condizioni delPappalto:
i I lavori dovranno intraprendersi subito dopo seguitano la regolare con-

segna, por darsi ultimati entro il tormine di mesi cinque.
2. Il deliberatario resta vincolato pll'osservanza del Capitolato 26 gennaio

ultimo scorso, compilato dall'uffleio del genio civile, qualo capitolato, insiomo
ai relativi disegni, sarà visibilo in tutte le ore d'uficio.
8.'I concorrenti per essere ammessi all'incanto dovranno esibire:
- a) Dichiarazione,della Tesoreria provinciale, constatante il fattovi dopo-

sito di-llre 5003 in valuta legale come cauzione provvisoria a guarentigia
dell'asta;
- 16) Certificato di .moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità municipale del loro domicilio ;

. c) Attostato dell'ufficio del Genio civile, e non altrimenti, di data non
anteriore a 6 mesi. il quale assicuri che l'aspirante o la persona incaricata

di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua voce i lavori ha le cogni-
zioni e capacità necessario per l'eseguimento e la direzione dei lavori me

desimi.
4. All'atto della stipulazione del contratto, da seguire entro giorni otto

successivi all'aggiudicazione, l'appaltatore dovrà prestare una cauzione deft-

nitiva di lire 14,000 in danaro od in rendita del Debito Pubblico dello Stato,
come pure far interveniro il suo supplente o fidelussoro, che verra designato
prima'di tale contratto, per tutti gli effetti di legge.
5. Tutto le speso d'appalto, copie, registro e hollo, sono a carico dell'ap-

paltatoro.
¿ ,Massa, addi 17 agosto 1886.

Per la Prefettura

gg GASCIARINI Segretario delegato.

Ministero di Agricoltui•a, Industria e Commercio

DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

7. Coloro che concorressero all'asta per delegãsÏorie, non poänno.essere
ammessi, so non si presentirio muniti di regolare ed autentico atto di' pro-
cura speciale rilasciato dal mandante, sia che tale atto riguardi ll'solo'ap-
palto a cui si concorre, sia cho si riferisca agli appalti in genere'per'forni-
ture dello Stato.

La procura suddetta dovrà essere inserita nel verbale d'incanto.
8. Saranno esclusi dal concorso coloro che nella esecuzione di altro _forni•

ture si siano resi colpevoli di negligenza o di mala fede, tanto verso il Go•
verno, quanto verso i privati, non che coloro che in occasione di piibblici
incanti siano incorsi nei reati previsti dagli articoli 402 e 403 del Codico
penale.
9. Qualunque sia il numero dei soci nell'appalto di cui si tratta, l'Ammi-

nistrazione, tanto negli atti di deliberamento, quanto nel contratto defiril-
tivo, e durante la esecuzione dei lavori, non riconoscerà che un solo delibè-
ratario per tutti gli atti ed operazioni di ogni sorta dipendenti dall'ippalto
taedesimo.
10. L'offerta sarà scritta su carta da bollo di una lira, e porterk con chla-

rezza la indicazione del ribasso unico che si offre sul prezzo delPa¡ibalto.
Sono dichiarato nulle le offerto condizionate.
ii. Il termine utile per la presentazione delle offerte di ribasso non infe-

riore al ventesimo del prezzo di primo deliberamento, scadrà alle ore 12
meridiane precise del giorno 27 settembre p. v., come verrh significato In
altro avviso.
12. Coloro che non fossero già stati ammessi all'asta e volessero coÔÔÉ•

rere alla offerta del ventesimo si uniformeranno al disposto nègli art. 6 e 7
nel presentare l'offerta di ventesimo.
13. Tutte le speso d'asta, di pubblicazioni, di regi•tro o bollo od ogni altra

legalmente inerente al contratto relativo al presento appalto, restano 'a is.
rico del doliberatario.
14. Il capitolato d'oneri, secondo il quale dovrà essere esognito l'appalto,

noncho i campioni e le tariffe sono ostensibili a tutti, durante le ore d'ufficio,
nella segroteria dell'Economato generale in Roma,via della Stamperia,n.ii.

Roma, li 21 agosto 1886.
946 Per l'Economato generale: C. BARBARISI.

Consorzio Stradale di Va11e-Pâ

Avviso di segtella aggiudicazione.
L'impresa per la costruzione della tratta di strada comunale obbligatoja

comprosa fra la diramazione verso Ostana e l'abitato di Ci'issolo,.della 1mil
ghezza di metri 4637 21. venne, con verbale di ieri, aggiudicaia provvisorial
mente col ribasso dell'otto per cento sul prezzo d'asta di liro 125,428. -

Il termine utile per prosentare un partito di diminuzione non inferiore al
vigesimo del prezzo risultanto da detta aggiudicazione provvisoria - liro
(15,393 76 - scado alle ore dodici meridiane del giorno tre del próssläto

Avviso d¼sta.

Si fa noto cho nel giorno 9 settembre p. v., alle ore 12 merid., nel locale

eye ha sede l'Economato Generale in via della Stamperia, n. 11, alla pre-
senza dol direttore generale, o di chi per esso, si terpå un primo incanto

per l'aggiudica¿luuu dell'appullu Julla taloitùìa del akaduha
f 11 11 ..L

fincho vuoto, ed in carta bianca, pel servizio ordinario dello Poste.

ono osclusi dall appalto i modelli pel servizio dei pacchi postali.
Condizioni px•Ineipali delPappalto:

. i. La fornitura dovrà essere'eseguita in Roma e consegnata al Magazzino
dell'Ecoitomato generale.
2. La spesa è provista approssimativamente in liro 45,000 all anno.

2. 11 contrati.o avrh la durata dal i' gennaio 1887 al 30 giugno [892.

4. A garanzia degli impegni assunti con la convenzione, il deliberatario

dovrà depositare nella Cassa dei Depositi o Prestiti, a titolo di cauzione, la

somma di lire ô000, e se in valori del Debito Pubblico nazionale, questi
saranno ragguagliati al corso dolla Borsa di Roma, il giorno dell'aggiudica.
stono definitiva.

5. L'Inennto avrà luogo col metodo delle schede segrete, ai termini del re-

golamento di Contabilità generale. Sarà dichiarato deliberatario colui che

avrh offerto un maggior ribasso, unico e complessivo sul prezzo indicato

nello tariffe annesso al capitolato d'appalto, non inferiore al minimum se-

gnato nella scheda dell'Amministrazione.
.fi, Contemporaneamento alla scheda sigillata della loro offerta, i colicor-
renti:all'appallo dovranno presentare in plego a parte all'uffiziale che pre-

'siede l'asta (di unita alla dimanda diammissione, in carta hollata da una lira
o con.l'indicaziono del loro domicilio ne1Regno) il cortifleato della Tesoreria
provinciale'dt Roma onde risulti che l'aspirante all'asta abbia vorsato, a ti.
Jolo di cauzione provvisoria, la somma di lire 2000.

Coloro che non hanno appalto in corso con l'Economato Generale, dovranno

Iñoitre presentare titoli legali onde emerga che essi abbiano in Roma un'of-

Beina tipografica capace di soddisfare allo esigenzo del presente appalto.
.It geposito del dpliberatario verrà trattenuto a guarentigia dell'aggiadica
gione.

meso di settembre.
Tanto si notifica al pubblico, giusta il prescritto dall'articolo 95 del rego-

lamento stato approvato con R. decreto 4 maggio 1885.
Dato a Saluzzo, addì 19 agosto 1880.

022 II Sogretario del Consorzio: VOGALLt.

Banca .Agricola di PreVidenzá
IN MOTTA DI CAVEEEO

SOCIETA ANONIMA COOPERATIVA

AVViso.
S'invitano i soci azionisti ad interveniro all'assemblen .gèneralo convocata

pel 5 sottembre p. v., alle oro 4 pom., nel locale di Eede della Banca, per
la discussione e deliberazione susseguente.

Ordine del giorno a

1. Bilancio dell'esercizio sociale al 31 marzo 1886, o relaîloite del Consi-
glio d'amministrazione dei sindaci; .

2. Elezione di cinque consiglieri effettivi, in sostituzione di duo dimis-
sionari e di tre scadutt por anzianith ;

3. Elezione di quattro consiglieri supplenti, in sostitilzione di un diniiß-
sionario e tre scaduti;

4. Elezione di tre sindaci effettivi e due supplenti per rinnovizioxie. -

Osservazione.
Il bilancio e le relazioni, dei consiglieri, dei sindaci, trovansi depósitati

all'uffleio della Banca a disposizione dei soci
Non verificandosi l'intervento del numero legale dei sociavräluogo,senza

altro avviso, l'assomblea di 2' convocazione nella domenica successivi 12
settembre, alle ore tre pom., nello stesso luogo, ed in quella si deliliëÑŒ
legalmente qualunque sia il numero degli intervenuti.

Motta di Cavezzo, 10 agosto 1886.
Il Presidente: MURATORI D. EDGARDO.

Dit Il Segretaria cont. Roaaicao 3tansiLLI.

TUMINO RAFFAICLlt, Geronte -. Tipngroße dalle GutstrA IJrryctat,w,


